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La seduta è aperta alle ore 17. 

ASARA, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Comunico che il consiglie-
re Bagedda ha chiesto congedo per motivi di 
salute. Se non vi sono osservazioni, questo 
congedo si intende concesso. 

Annunzio di interpellanza e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio della inter-
pellanza e delle interrogazioni pervenute al-
la Presidenza. 

ASARA, Segretario: 

«Interpellanza Congiu sulle sorprendenti di- 

chiarazioni dell'onorevole Pastore sul movi-
mento migratorio sardo». (223) 

«Interrogazione Raggio - Cardia - Ghirra -
Cois sulla convocazione del Comitato della 
XII zona omogenea». (1068) 

«Interrogazione Raggio - Cois sul minac-
ciato aumento delle tariffe per i trasporti 
aerei». (1069) 

«Interrogazione Congiu - Atzeni Licio sul-
l'ispezione in corso da parte del Prefetto e 
del Ministero degli interni presso il Comune 
di Carbonia». (1070) 

«Interrogazione Congiu - Raggio - Urraci, 
con richiesta di risposta scritta, sull'in-
quinamento dello stagno di San Giovanni 
da parte della Società Monteponi-Montevec-
chio». (1071) 

«Interrogazione Congiu - Cois - Raggio, con 
richiesta di risposta scritta, sull'acquedotto del 
Gerrei». (1072) 

«Interrogazione Congiu, con richiesta di ri-
sposta scritta, sulla strada pedemontana Si-
liqua - Cagliari». (1073) 

Continuazione della discussione del primo programma 
esecutivo per l'agricoltura (l'inno di rinascita). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione del primo pro- 
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gramma esecutivo per l'agricoltura (Piano di 
rinascita). 

E' iscritto a parlare l'onorevole Torrente. 
Ne ha facoltà. 

TORRENTE (P.C.I.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il nostro Gruppo si è bat-
tuto affinchè il Consiglio esaminasse insieme 
cinque programmi esecutivi del primo bien-
nio. La discussione globale avrebbe così per-
messo di cogliere il senso politico degli inter-
venti, e il nostro Gruppo avrebbe potuto chia-
rire i motivi della sua opposizione meglio che 
attraverso dibattiti sui singoli programmi, 
che sarebbero risultati inevitabilmente disar-
ticolati. Noi comprendiamo il motivo per cui 
stamane l'onorevole Ghilardi, rappresentante 
della Bonomiana, ha sostenuto che i program-
mi esecutivi dovevano essere discussi separa. 
tamente. In realtà, l'onorevole Ghilardi e la 
Bonomiana, l'anno scorso, hanno votato a fa-
vore dello schema generale del Piano di ri-
nascita, perchè erano d'accordo sulla sua li-
nea politica, la stessa linea che viene seguita 
dai programmi esecutivi. Noi comunisti, però, 
vogliamo arrivare a un giudizio politico par-
tendo dall'esame critico dell'indirizzo dei pro-
grammi esecutivi. E' quindi dai programmi 
che partiamo, non da una posizione pregiudi-
ziale di opposizione. 

In Commissione, il nostro Gruppo ha esa-
minato e discusso con cura i programmi ese-
cutivi che sono stati presentati al Consiglio 
sulla base di una richiesta contenuta nella de-
libera del Comitato dei Ministri per il Mez-
zogiorno. Voglio ricordare che questa delibera 
impone alla Regione di provvedere alla com-
pilazione di programmi dettagliati, esecutivi 
e richiede di specificare le dimensioni, le ca-
ratteristiche e la localizzazione degli inter-
venti. Rileva, inoltre, che dovrà essere appli- 
cato il principio in base al quale sono con- 
formi agli obiettivi del Piano solo quegli in-
vestimenti agricoli che siano capaci di provo- 
care livelli di reddito per addetto tendenzial-
mente competitivi con quelli degli altri settori 
e delle altre regioni del Mezzogiorno. 

Per effettuare la spesa dei fondi del Piano, 
la Regione deve, in sostanza, presentare un  

programma di interventi di cui sia dimostrata 
la coerenza con gli obiettivi del Piano stesso. 
La delibera indica i seguenti interventi: ese-
cuzione di opere di pubblico interesse in zone 
non irrigue, sistemazione dei terreni non suf-
ficientemente valorizzati di proprietà degli 
Enti locali, ricomposizione della proprietà fon-
diaria, assistenza tecnica in agricoltura, rea-
lizzazione di impianti e cooperative di mer-
cato, acquisto, trasformazione ed assegnazio-
ne dei terreni. A queste indicazioni dovranno 
uniformarsi i successivi programmi esecutivi, 
mentre la specificazione ulteriore dei primi 
programmi è demandata alla Regione, al fine 
di non ritardare l'esecuzione degli interventi. 

Sembra ingiustificato il richiamo al disposto 
della delibera del Comitato dei Ministri, ma 
non è così. Infatti, stando a questa delibera 
risultano, in via pregiudiziale, due gravi ina-
dempienze della Giunta regionale. La prima 
consiste nel ritardo grave e ingiustificato con 
il quale sono stati presentati i programmi. La 
delibera è dell'agosto dell'anno scorso, l'attuale 
Giunta si è insediata in dicembre, i program-
mi sono stati presentati in Commissione il 24 
di marzo; perciò, tra la delibera e la presen-
tazione dei programmi alla Commissione in-
tercorre un periodo di circa 8 mesi. Il ritardo 
è grave, non giustificato nemmeno dal conte-
nuto dei programmi, perchè, così com'è, il pro-
gramma per l'agricoltura pdteva essere pre-
sentato tranquillamente otto mesi prima, cioè 
una decina di giorni dopo la delibera del Co-
mitato dei Ministri. Proprio non si capisce, 
onorevoli colleghi, come sia stato speso tanto 
tempo! 

La seconda inadempienza mi appare ancora 
più grave, perchè è anche formale: avete pre-
sentato tutti i programmi esecutivi per l'agri-
coltura di cui parla la delibera, eccetto uno: 
quello per l'acquisto, la valorizzazione e l'as-
segnazione dei terreni. Sicuramente voi; col- 
leghi della Giunta, mi risponderete che nello 
schema generale del Piano di rinascita non 
avevate previsto di attuare la norma dell'ar- 
ticolo 20 della legge 588, ma che anzi avevate 
previsto di utilizzare i fondi, contra legem, 
per diminuire il pagamento degli interessi, in 
base alla legge sulla piccola proprietà conta- 
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dina. Voi potete affermare di avere inserito 
nel primo programma una tabella recante uno 
stanziamento di 800 milioni e intitolata così: 
«interventi da attuarsi nello spirito dell'arti-
colo 20 della legge 588». Nello spirito: una 
motivazione inusitata per un programma di 
interventi! Sta di fatto che il Comitato dei 
Ministri, dopo aver esaminato quel program-
ma generale del Piano di rinascita, vi ha im-
posto di presentare un regolare programma 
esecutivo anche per l'acquisto, la trasforma-
zione, l'assegnazione dei terreni. Evidentemen-
te, onorevoli colleghi della Giunta, all'attenzio-
ne del Comitato dei Ministri non è sfuggita 
la vostra volontà di aggirare la norma del-
l'articolo 20 a cui ci riferiamo. 

A questo punto, colleghi della Giunta, ci 
domandiamo se per voi ha valore la precisa 
richiesta formulata dal Comitato dei Ministri. 
Voi bene sapete che il Comitato dei Ministri 
si è addirittura snellito, ha disposto che solo 
il Presidente, il Ministro all'agricoltura e il 
Presidente della Regione esaminassero il pro-
gramma delle zone asciutte, ed ha delegato 
alla Regione l'approvazione dei piani esecutivi 
proprio perchè non ha voluto ostacolare la sol-
lecita approvazione dei programmi. Quindi, 
appare premeditato il ritardo con cui avete 
presentato i programmi, così come appare pre-
meditata la mancata presentazione di un pro-
gramma. Queste due inadempienze fanno in-
travedere un preciso intento politico, che ri-
sulterà più evidente dopo l'esame che farò del-
la forma e del contenuto dei programmi. 

Onorevoli colleghi della Giunta, i program-
mi che avete presentato al Consiglio regionale 
rivestono una forma indubbiamente ammini-
strativa. Avete scelto quindi — e credo, in 
base alle dichiarazioni che avete fatto in que-
sti ultimi tempi, che si tratti di una vostra 
direttiva costante per l'attuazione di tutte le 
norme della legge 588 —una veste, una forma 
puramente amministrativa. Voi mi potrete di-
re che i programmi esecutivi hanno carattere 
amministrativo, ma credo che non vi sfugga 
la necessità di una regolamentazione legisla-
tiva per programmi esecutivi riguardanti, per 
esempio, i nuclei di assistenza o meglio anco- 

ra il riordino fondiario. In realtà, il carattere 
esclusivamente amministrativo dei programmi 
può costituire soltanto il tentativo di mettere 
aa parte alcune disposizioni rinnovatrici della 
legge 588, può servire per annullare una par te 
di esse e per riallacciarsi alla vecchia legi• 
slazione e ai vecchi metodi d'intervento dei 
pubblici poteri in agricoltura. Per il riordino 
fondiario avete presentato un disegno di leg-
ge; ma per i nuclei di assistenza, sostenete 
che non c'è bisogno di una legge. Ritenete 
cne la norma della legge 588 non abbia alcuna 
funzione rinnovatrice rispetto alla vecchia 
struttura dell'assistenza tecnica in agricoltura 
e, di conseguenza, come abbiamo dimostrato 
in Commissione, voi preparate un program-
ma amministrativo per i nuclei di assistenza, 
che si rifà ai vecchi schemi. 

Io vorrei qui ricordare all'onorevole Soddu 
che egli in Commissione, dove la nostra bat-
taglia ha conseguito qualche successo, ha di-
chiarato che, qualora non si fossero accettate 
le nostre richieste di una regolamentazione le 
gislativa, su alcuni punti sostanziali del pro-
gramma si sarebbe dovuto pronunziare il Con-
siglio. Per altro, il fatto che la Commissione 
presenti qui, oltre alla relazione, un comples-
so di proposte modificative per la costituzione 
dei nuclei di assistenza, rappresenta la miglio-
re conferma della esigenza, che abbiamo sem-
pre sostenuto, di una vera e propria legge re-
gionale. 

La Giunta ha ignorato questa esigenza, per-
chè intendeva realizzare i nuclei di assistenza 
tecnica gratuita, previsti dalla legge 588, a 
somiglianza dei centri di assistenza tecnica 
della Cassa per il Mezzogiorno, e quindi si è 
limitata a fornire su di essi alcune indicazioni 
e ad affidarli agli stessi enti e consorzi di bo-
nifica a cui erano affidati i centri di assisten-
za tecnica della Cassa. Essi, stando alle poche 
indicazioni del programma, avrebbero dovuto 
ricalcare fedelmente la struttura dei vecchi 
centri di assistenza della Cassa per il Mezzo-
giorno. Questo significa che la Giunta regio-
nale non ha colto quanto di diverso, di pro-
fondamente nuovo c'è nella norma che obbli-
ga la Regione ad istituire i nuclei di assisten-
za. La posizione di questa norma nel conte- 
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sto della legge 588, come abbiamo altre volte 
osservato in questa assemblea, rivela che ai 
nuclei di assistenza tecnica si attribuisce una 
funzione decisiva nella obbligatoria attuazio-
ne delle trasformazioni fondiarie. I nuclei, in-
fatti, devono essere posti al servizio dei più 
poveri, cioè di tutti quei contadini che, per 
poter eseguire un piano di trasformazione 
aziendale, hanno bisogno della progettazione 
gratuita_ e dell'assistenza nella preparazione e 
nella presentazione delle pratiche volte ad ot-
tenere i contributi della Regione. Si tratta, 
quindi, di una situazione che non ha nulla a 
che fare con la precedente struttura assisten-
ziale, e, contrariamente all'affermazione fatta 
da qualcuno ieri sera, la norma che la prevede 
è chiarissima. 

A questo tende infatti la Commissione, che 
ha proposto di escludere i consorzi di bonifica 
e di istituire una sezione per l'assistenza 
tecnica presso gli enti di riforma, e istituire 
un Comitato con una certa composizione e con 
una certa rappresentanza. Tali disposizioni 
non sono però materia di programma esecuti-
vo, ma di legge, perchè devono essere attribui-
ti precisi doveri e diritti, agli enti e ai con-
tadini in principal modo, nè si possono garan-
tire diritti e doveri con una disposizione am-
ministrativa, con un progranima esecutivo. 

In realtà, per quanto riguarda sia i nuclei 
di assistenza, sia, in fondo, lo stesso riordino 
fondiario (per l'attuazione del quale voi ave-
te riconosciuto l'esigenza di una legislazione, 
mentre nel primo programma esecutivo ave-
te previsto solo studi diretti a preparare piani 
esecutivi di riordino fondiario localizzati in 
determinati territori, sulla base di vecchi 
strumenti e della vecchia legislazione sulla bo-
nifica integrale) in realtà, dicevo, voi trascu-
rate di prendere una iniziativa legislativa e 
date un peso irrilevante alle decisioni che sul 
piano legislativo il Consiglio regionale po-
trebbe prendere. Pertanto, pregiudicate l'at-
tuazione del riordino fondiario, prospettando 
studi generali e compilazione di piani esecu-
tivi per il riordino di comprensori che voi, 
con disposizioni amministrative, avete deter-
minato e affidato agli enti che avete voluto. 

La legislazione integrativa della legge 588  

è indispensabile, onorevoli colleghi, per chi vo-
glia profittare del valore innovativo della stes-
sa legge. Il problema della legislazione inte-
grativa richiama anche il problema del coor-
dinamento della legislazione nazionale e regio-
nale vigente, con le norme del Piano, perchè 
neppure questo è stato ancora risolto. Ho tro-
vato nel piano per la sistemazione dei terreni 
comunali una disposizione che mi ha molto me-
ravigliato, perchè rappresenta un capovolgi-
mento del principio secondo cui con i fondi ed 
in base alle norme del Piano si integrano le 
disposizioni e i fondi e gli investimenti delle 
leggi regionali e nazionali ordinarie. Per la si-
stemazione dei terreni comunali, infatti, si 
prevede una spesa pari al 75 per cento a carico 
del Piano di rinascita e una spesa aggiuntiva 
a carico della legge numero 9 pari al 5 per 
cento. Sembra assolutamente incredibile, ep-
pure è stato dimostrato dai colleghi della mag-
gioranza che proprio in tal modo si applica 
il principio che ho richiamato. Io continuo a 
chiedermi perchè nel piano per impianti coo-
perativi prevedete spese a carico totale o par-
ziale del Piano di rinascita, invece di ricorrere 
all'estensione della norma della legge regionale 
13 luglio 1962, numero 9, che prevede inter-
venti fino all'80 per cento. Dovrebbe essere 
ben chiaro, onorevoli colleghi, che per la co-
struzione di stabilimenti di trasformazione e 
conservazione dei prodotti, di attrezzature di 
mercato di particolare valore strategico per 
la Sardegna, come, per esempio, zuccherifici —
ricordo, tra l'altro, che da anni ci battiamo 
per strappare lo zuccherificio di Oristano al-
l'Eridania e metterlo nelle mani dei bieticul-
tori — come, per esempio, centrali ortofrutti-
cole, qualora siano di proprietà di Enti locali 
e di organizzazioni cooperative di primo gra-
do, si deve ricorrere al Piano verde e alle leg-
gi regionali in materia, e non si devono spen-
dere i soldi del Piano di rinascita. 

Voglio sottolineare che il Piano di rinascita 
deve servire a far sviluppare le attrezzature 
di mercato e gli impianti cooperativi di con-
servazione e di trasformazione, e che il Piano 
stesso deve essere aggiuntivo dal punto di vi-
sta della qualità oltre che délle quantità degli 
stanziamenti. La sesta Commissione ha deciso 
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di studiare una estensione delle provvidenze,  
stabilite nella citata legge regionale numero 
9 a tutti i settori dell'attività di trasforma-
zione e di mercato. Si è convenuto, infatti, che 
attività di mercato non sono soltanto quelle 
di trasformazione e che oggi tutti i mercati 
all'ingrosso e i centri di vendita in Sardegna 
e in Continente dei prodotti sardi sono sot-
tratti al controllo dei produttori e del potere 
pubblico e sono in mano a speculatori privati, 
e che, quindi, anche lo sforzo cooperativo di 
primo grado, pur così forte in certi settori, 
come quello delle cantine sociali, incontra 
strozzature insuperabili nel momento in cui il, 
prodotto deve andare effettivamente sul mer-
cato. 

Portiamo adesso il discorso sul contenuto 
dei primi programmi esecutivi del Piano di 
rinascita. Per quanti sforzi abbiano fatto, il 
relatore e i colleghi della maggioranza non 
hanno potuto evitare affermazioni che, benchè 
sfumate, rivelano critiche durissime. Ecco la 
relazione scritta della Commissione rinascita: 
«Nell'esaminare i vari documenti sottoposti al 
suo esame, la Commissione ha lamentato l'in-
sufficiente documentazione delle singole pro-
poste, la genericità di molte di esse, la im-
precisione delle valutazioni quantitative, oltre 
lo scarso concatenamento e mancato coordina-
mento delle proposte tra di loro e nei confron-
ti delle restanti attività della Regione». Tra i 
colleghi della maggioranza, il democristiano 
onorevole Serra, benchè si sia limitato ad un 
esame tecnico e settoriale, ha lamentato la 
mancanza di un sufficiente coordinamento ed 
ha espresso notevoli perplessità su una parte 
dei programmi. L'onorevole Piero Soggiu, sar-
dista, ha calcato la mano sul difetto di infor-
mazione e di documentazione, mentre l'onore-
vole Ghilardi, democristiano, dopo aver preci-
sato che le sue critiche erano assolutamente 
marginali nel quadro di una chiara approva-
zione dei programmi, ha fatto dei rilievi, per 
esempio, sulla proprietà pubblica dei terreni 
delle aziende dimostrative, che noi condivi-
diamo. 

Pertanto, le critiche sono venute anche da 
parte della maggioranza. E sono critiche po-
litiche che, pur essendo state attenuate,  

vano la disorganicità, la disarticolazione, l'im-
provvisazione. Queste accuse sono la conse-
guenza del rifiuto della Giunta di far proprio 
il disposto della legge 588, organicamente, con 
tutte le implicanze, tra cui è fondamentale la 
legislazione di regolamentazione e di integra-
zione. E' questo rifiuto che non permette alla 
Giunta di impostare organicamente i pro-
grammi esecutivi. Occorre perciò che essa at. 
tui la legge 588 in tutte le sue disposizioni, a 
cominciare da quelle tese a rinnovare le strut-
ture sociali per mettere in moto un più effi-
ciente meccanismo economico e produttivo. 

Tutta la 588 tende, sì, a dare un livello eco-
nomico, produttivo più elevato alla nostra 
agricoltura, ma sulla base di profonde trasfor-
mazioni strutturali e sociali nelle campagne; 
e voi, colleghi della Giunta, non potrete rag-
giungere quei fini economici se rifiutate di at-
tuare quelle norme rinnovatrici e strutturali 
della legge 588, norme che per essere attuate 
hanno necessità di una legislazione. 

Il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, 
per quanto riguarda il programma per le zone 
asciutte, impone alla Giunta di dimostrare il 
raggiungimento di livelli di reddito competi-
tivi. Onorevole Del Rio, già in altra occasione 
noi abbiamo dichiarato di condividere questa 
richiesta, perchè sarebbe da pazzi pensare a 
sostenere un investimento organico nelle zone 
asciutte per ottenere dei redditi non competi-
tivi. Non c'è dubbio che questo obiettivo è fon-
damentale. Noi siamo convinti che livelli di 
reddito competitivi si possono raggiungere, ma 
il Cómitato dei Ministri non isola questa in-
dltazìone dalle altre indicazioni e dai rilievi 
che fa per il primo programma esecutivo in 
modo specifico e per il Piano generale di ri-
nascita sempre per quanto si riferisce agli 
investimenti per le zone asciutte. E' inconce-
pibile che si possa stralciare il rilievo sul pri-
mo programma e non inquadrarlo insieme con 
i rilievi fatti al Piano di rinascita. Voi stessi 
non lo avete potuto fare, perchè avete citato 
nella relazione, uno dei rilievi che il Comitato 
dei Ministri fa al primo programma, e 
anche uno dei rilievi al Piano generale. Gli 
oratori di maggioranza si sono misurati per 
dimostrare che la competitività è un concetto 
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relativo al punto di partenza e alle condizioni 
obiettive. Tutte precisazioni giustissime che 
noi condividiamo in pieno, ma il problema è 
un altro, perchè a pagina 5 della relazione del 
Comitato dei Ministri, laddove sono elencate 
le osservazioni generali al Piano di rinascita, 
si parla non solamente del raggiungimento di 
redditi competitivi, ma anche di una valida 
politica di investimenti intesa a riorganizza-
re su basi moderne l'agricoltura tradizionale. 

E non mi venite a dire, colleghi della Giun-
ta, che per riorganizzare su basi moderne la 
agricoltura, basta continuare a costruire stra-
de nelle zone asciutte... 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Oc-
corrono anche altre strade. 

TORRENTE (P.C.I.). Ma, onorevole Soddu, 
sono 50 anni, dall'era fascista in poi, che co-
struiamo strade nelle campagne! 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Non 
ce ne sono ancora abbastanza. 

TORRENTE (P.C.I.). L'indirizzo d'interven-
to nel quadro della bonifica integrale, fino ad 
oggi, è stato sempre quello infrastrutturale e, 
purtroppo, nelle zone asciutte esso si attua 
particolarmente con le opere viarie. Ma per 
riorganizzare l'agricoltura su basi moderne so-
no necessari ben altri interventi. La delibera 
del Comitato dei Ministri indica non interven-
ti isolati, disarticolati, ma un organico pro-
gramma per la pastorizia che tenda a modi-
ficare il rapporto attuale fra contadini lavo-
ratori e risorse della terra. Quindi, si riferisce 
ad una modifica diretta delle condizioni di red-
dito del lavoratore agricolo. Questa indicazio-
ne, però, va messa in relazione con tutte le 
altre, che il Comitato dei Ministri vi fa, che 
riguardano, tra l'altro, la priorità delle tra-
sformazioni aziendali obbligatorie, lo sviluppo 
della cooperazione, la sollecita regolamentazio-
ne dell'intesa. A pagina 8 della sua relazione, 
inoltre, il Comitato dei Ministri sottolinea 
l'esigenza di porre su nuove,basi profondamen-
te rinnovate il rapporto fra proprietà e im-
prese, non solo mediante una oculata politica  

di intervento che favorisca in ogni caso l'im-
prenditore, ma anche attraverso le opportune 
riforme legislative che rientrino nella compe-
tenza della Regione. 

Ecco gli obiettivi che vi impone il Comitato 
dei Ministri del Mezzogiorno: le riforme le-
gislative opportune e, insieme, la cooperazio-
ne, il fondo di rotazione. Riferendosi al rior-
dino fondiario, il Comitato dei Ministri rileva 
l'esigenza di procedere anche nelle zone asciut-
te ad un riordino fondiario ed afferma che il 
mezzo fondamentale per conseguirlo è offerto 
non dai consorzi di bonifica, bensì daí consorzi 
di miglioramento. 

L'onorevole Soddu ha confessato che è im-
possibile dimostrare che con l'attuazione delle 
opere previste nei programmi esecutivi si con-
seguisce un aumento di reddito, perchè si trat-
ta di opere a redditività differita e, in ogni 
caso, a scarsa redditività. Allora dobbiamo ac-
certare se abbiamo fatto ogni sforzo affinchè 
la richiesta del Comitato dei Ministri venisse 
soddisfatta. Vediamo le opere di interesse pub-
blico previste nel programma esecutivo: stra-
de, elettrodotti, sistemazione di corsi di acqua. 
Esse richiedono il 52 per cento degli investi-
menti del primo programma per le zone asciut-
te e sono notoriamente fra le meno dotate di 
capacità di produrre rapidamente un reddito 
alto. Un'opera la cui redditività è differita al 
massimo è la strada... 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Ma 
è essenziale. 

TORRENTE (P.C.I.). Onorevole Soddu, ella 
mi fa ripetere le dichiarazioni che ho già fatto 
in Commissione. C'è una legge per la quale vi 
siete battuti tanto, credendo che noi fossimo 
contrari, la quale prevede la spesa di 20 mi-
liardi per la viabilità rurale. Ebbene, in base 
a questa legge, che noi abbiamo approvato, 
avete ottenuto, da qualche giorno, un mutuo 
di 5 miliardi, che non riuscirete ad utilizzare 
per la costruzione di strade rurali e vicinali 
neppure in tre anni. Ciò nonostante, voi pre-
vedete nei programmi esecutivi del Piano di 
rinascita, lo stanziamento di un altro miliardo 
e 250 milioni per le strade rurali. Onorevole 
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Del Rio, è molto ardito il ragionamento fatto 
per dimostrare che le strade previste nel pro-
gramma hanno caratteristiche speciali. Mi do-
mando se si può negare che la strada del Si-
nis, che va dai confini di Cabras a Sinis, sia 
di penetrazione agraria. Voi affermate che que-
sta strada valorizzerà la pianura del Sinis, 
permetterà di sfruttare al massimo i terreni 
della zona; ma proprio questa è la funzione 
caratteristica delle strade di penetrazione 
agraria, della viabilità rurale. E' inutile scri-
vere un trattato per stabilire la differenza fra 
strada comunale e intercomunale, strada di pe-
netrazione agraria, strada vicinale, perchè, 
quando si è discussa in Consiglio la legge alla 
quale ho accennato, si è appreso che non c'è 
una esatta classificazione, non c'è un catasto 
delle strade. Pertanto, colleghi della Giunta, 
non potete sostenere che le strade previste nel 
programma in esame sono diverse dalle stra-
de che potete costruire in base alla legge nu-
mero 20. 

Voi rinunciate, quindi, alle opportune rifor-
me legislative, e prospettate i programmi ese-
cutivi del piano in base alla vecchia legisla-
zione, agli schemi consunti della bonifica inte-
grale, della legge sulla montagna, del Piano 
verde. Scegliete interventi infrastrutturali, e 
tra questi i più trascurabili poichè già previ-
sti da leggi particolari e poichè la loro reddi-
tività è assai differita e scarsa. La vostra scel-
ta si inserisce nella vecchia linea politica del 
Governo e della Cassa, che, dopo tanti anni, 
voi stessi avete giudicato fallita in Sardegna. 
Anche l'onorevole Pastore, presentando la re-
lazione sull'attività del suo Ministero, davanti 
al Parlamento l'anno scorso, ha dichiarato che 
era giunto il momento di fare nel Mezzogiorno 
investimenti aziendali e non più infrastruttu-
rali. Appare dunque chiaramente ed è ricono-
sciuta da tutti la necessità di garantire subito 
un aumento del reddito all'azienda contadina 
e all'azienda coltivatrice del Mezzogiorno. In-
vece voi, trascurando anche le precise indica-
zioni che vi ha dato il Comitato dei Ministri, 
continuate a progettare opere infrastrutturali 
di scarsissima importanza in questo momento. 

Da qui alla rinuncia del principio dell'ag-
giuntività del Piano rispetto agli interventi  

dello Stato, della Cassa e di altri enti pubblici, 
il passo è breve. C'è una mezza confessione 
di questa rinunzia nella relazione sui pro-
grammi. In realtà, la costruzione della mag-
gior parte delle strade previste nei programmi 
esecutivi del Piano sappiamo tutti che è stata 
già decisa oppure avviata e poi interrotta dal-
la Cassa per il Mezzogiorno, in base alla legge 
sulla montagna. Anche gli elettrodotti li co-
struiremo a spese del Piano, benchè, come ab-
biamo sostenuto in altra occasione, un ente 
nazionale abbia il compito di portare, a pro-
prie spese, la elettricità nelle campagne della 
nostra Isola. Ora, queste rinunce sono assai 
gravi e mi meraviglia che l'onorevole Soggiu 
Piero, ieri sera, abbia tentato una sortita sul 
terreno dell'aggiuntività. Io avevo sempre sen-
tito altri discorsi difensivi della linea di in-
tervento sostitutivo della Regione, ma quella 
di ieri sera era veramente una novità. 

L'onorevole Piero Soggiu ieri sera ha soste-
nuto che si ha la mancanza di aggiuntività so-
lamente quando i fondi del Piano vengono 
spesi per l'esecuzione di opere già program-
mate da altri e per le quali — si badi bene —
gli organi dello Stato hanno già assunto -lo 
impegno finanziario. Quindi, se la Cassa per 
il Mezzogiorno avesse da tre anni programma-
to la costruzione di una strada e non fosse 
arrivata al finanziamento, il Piano di rinasci-
ta potrebbe intervenire in sua vece senza ve-
nir meno al principio dell'aggiuntività. Di que-
sto passo, quindi, quando la Cassa decide di 
non eseguire più un'opera, quando i Ministeri 
dell'agricoltura o dei lavori pubblici decidono 
di non spendere più un soldo per la Sardegna, 
dovremmo intervenire noi a carico del Piano! 
Ecco la conclusione paradossale a cui giunge 
la tesi dell'onorevole Piero Soggiu. In realtà, 
la Cassa ha finito i suoi danari, ha lasciato 
a metà opere e programmi, e il primo pro-
gramma del Piano di rinascita si offre per 
completarli. L'esecuzione di queste opere rap-
presenta un obbligo, se non ancora finanzia-
rio, certamente morale della Cassa e, in ogni 
caso, è prescritta da leggi particolari e non 
dalla legge 588. Insomma, cade uno dei pila-
stri del Piano di rinascita in questo program-
ma esecutivo. 
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I programmi prevedono interventi di carat-
tere infrastrutturali, sostitutivi dell'interven-
to dello Stato, a scarsa e tarda redditività; 
quindi la Giunta trasgredisce anche le dispo-
sizioni del Comitato dei Ministri per il Mez-
zogiorno. Questo avviene mentre una crisi 
economica spaventosa investe la società con-
tadina sarda, quando centinaia di migliaia di 
contadini si agitano, alcuni in condizioni dram-
matiche, scendono sulle piazze, fanno le bar-
ricate, bloccano le strade, i treni. Noi inter-
veniamo come ai vecchi tempi, onorevole Sod-
du, per dare ad essi una strada di penetra-
zione agraria. Al momento delle elezioni co-
munali, come giustamente diceva stamattina 
il collega Cherchi, andremo in questi paesi a 
dichiarare che il Piano di rinascita darà loro 
la strada che il fascismo non ha dato, e che 
la Cassa per il Mezzogiorno aveva promesso. 

Le aziende contadine sono in crisi, ma prin-
cipalmente non per mancanza di strade. Cer-
tamente strade ne abbiamo poche, ma la crisi 
— come ella, onorevole Del Rio, ha ricono-
sciuto nel suo discorso alla Conferenza del-
l'agricoltura — è insita nelle strutture fondia-
rie, nelle strutture aziendali, nelle strutture 
di mercato su cui si regge l'agricoltura sarda. 
Per risolvere, per affrontare questi problemi 
strutturali della nostra agricoltura, voi come 
impiegate la legge 588? Per il settore fondia-
rio l'unico programma che presentate preve-
de il miglioramento dei pascoli di proprietà co-
munali, in base all'articolo 23 della legge 588. 
Però, la disposizione che mira alla formazione 
di unità organiche agro-silvo-pastorali da as-
segnare ai contadini, voi la scartate esplicita-
mente. Miglioramento dei pascoli, dunque, ma 
nessuna assegnazione di terra, nè costituzione 
di unità organiche. Anche la disposizione che 
riguarda la 'intesa voi la trascurate e comin-
ciate a teorizzare — stando alle dichiarazioni 
fatte dal relatore alla Conferenza dell'agricol-
tura — una intesa amministrativa alla quale 
dovrebbero pervenire volontariamente le parti 
interessate. 

Per quanto riguarda l'esproprio vi siete fer-
mati alle direttive contenute nel Piano, che 
sono a maglie così larghe che potrebbe passar-
ci in mezzo un pescecane, e vi affidate ad es- 

se nella speranza che i consorzi di bonifica 
delle zone irrigue provvedano alla trasfor-
mazione fondiaria ed agraria. Dimenticate che 
è compito vostro specificare le direttive obbli-
gatorie per le trasformazioni aziendali, per 
l'esproprio, per la costituzione del monte ter-
ra, per condurre all'intesa. Dimenticate che 
proprio questi interventi dovrebbero costitui-
re il nucleo di un programma organico, con-
forme alla legge 588, che affronti i temi strut-
turali. 

Per il settore fondiario, mettete da parte 
le norme radicalmente innovative. Per il set-
tore aziendale, programmando opere infra-
strutturali, negate i contributi alle aziende, 
compresi — addirittura — quelli che avete 
già stanziato. Da un anno 1.500 milioni po-
tevano essere utilizzati. Il Comitato dei Mi-
nistri ha già fissato i criteri di priorità e la 
graduatoria dei contributi in base agli obiet-
tivi da raggiungere. Onorevole Del Rio, ella 
sa che in base alla legge 588, tutti i contri-
buti previsti da leggi per le trasformazioni 
fondiarie devono essere integrati con i fondi 
del Piano; però voi continuate a dare ai conta-
dini, quando glielo date, il solo contributo del 
50 per cento, previsto dal Piano verde. Vole-
te aumentare il reddito dell'azienda contadi-
na e vi rifiutate di dare anche i contributi 
fissati dalla legge! Il Comitato dei Ministri vi 
chiede di istituire subito i fondi di rotazione 
del credito agrario, però voi ve ne dimentica-
te. Ma allora, diteci, che cosa volete fare per 
favorire lo sviluppo delle aziende contadine? 

Per quanto concerne le strutture di merca-
to, presentate un programma che reca uno 
stanziamento di 500 milioni per la costruzio-
ne o l'ampliamento di cantine sociali, per la 
costruzione di un oleificio e di un silos vinario. 
Ma è possibile non vedere che il potere del mo-
nopolio commerciale è cresciuto enormemen-
te, e che le cooperative di primo grado non 
riescono a sottrarsi alla sua speculazione? 
Occorre perciò portare le strutture di merca-
to a un livello superiore di organizzazione. Ol-
tre alle cantine vinarie ed agli oleifici, dobbia-
mo dare alle nostre cooperative la possibilità 
di usufruire di proprie navi cisterne e di pro-
pri centri di vendita in Sardegna e in Con- 
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tinente. Dobbiamo promuovere subito, per 
esempio, la costruzione di centrali per la con-
servazione dei prodotti ortofrutticoli, altri-
menti i contadini del Campidano e delle zone 
irrigue si troveranno stretti nella morsa dei 
monopoli, come l'Eridania. Ecco un problema 
fondamentale! 

Per intervenire nel settore fondiario, nel 
settore aziendale, nel settore dei mercati, la 
legge 588 vi mette a disposizione strumenti 
efficaci, ma voi non ne utilizzate nemmeno uno. 
Con il primo programma esecutivo scegliete 
la strada degli interventi infrastrutturali me-
no redditivi e meno importanti, che non trat-
terranno in Sardegna un solo contadino dei 
tanti che sono in procinto di emigrare. Da 
qui il nostro giudizio negativo sui programmi 
esecutivi, che rivelano unicamente il tentativo 
della Giunta di conservare in frigorifero la leg-
ge 588, almeno per quel che si riferisce alle 
disposizioni più innovative o strutturali. I pro-
grammi confermano la vecchia linea della 
Giunta, quella che il popolo sardo ha bocciato 
alle elezioni, che il Comitato dei Ministri vi 
ha imposto di cambiare. L'onorevole Ghilardi 
ed altri suoi colleghi di Gruppo ci domanda-
no perchè noi vogliamo affrontare una discus-
sione politica adesso e ci consigliano di aspet-
tare il programma quinquennale, perchè con 
esso saranno fatte le scelte fondamentali, men-
tre i primi programmi recano inevitabilmente 
l'impronta della vecchia politica. La svolta si 
farà dopo ed allora faremo un discorso più 
impegnativo — ha sostanzialmente detto Ghi-
lardi —; ma questa proposta — dico io —
non è valida, perchè la borghesia italiana ri-
corre ad essa da secoli ogniqualvolta si pro-
fila un provvedimento che può ledere i suoi 
interessi. Altre volte, per esempio, ha pro-
spettato l'opportunità di rinviare il riassetto 
fondiario e di limitarsi alla semplice ricom-
posizione, e così, praticamente, c'è chi ha 
mantenuto cento e chi è rimasto con uno. E' 
stato assegnato ai contadini qualche ettaro di 
terreno vicino ai centri abitati, ma, come era 
prevedibile, le loro piccole aziende sono servite 
da supporto alla grande proprietà terriera. Ec-
co perchè non possiamo prestare fede a chi ci 
propone di spendere intanto i fondi disponibili  

per costruire strade, e di attendere ancora per 
la costituzione dell'ente di sviluppo, per la re-
golamentazione dell'intesa, e per il riordino 
fondiario. Vecchio ritornello che abbiamo sen-
tito per decenni, per secoli in Italia, questo 
che cantano coloro che vogliono pregiudicare 
con le scelte di oggi quelle di domani, onore-
vole Del Rio! 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. Io vorrei che lei dicesse cosa di meglio 
si può fare. 

TORRENTE (P.C.I.). Io non credo che ab-
biate fatto molti sforzi per sapere come in-
tervenire meglio. In ogni modo, le ricordo che 
è stato presentato un disegno di legge sul rior-
dino fondiario, e che voi, prima ancora di di-
scuterlo, volete ottenere l'approvazione del 
programma che stiamo esaminando per poter 
dare a certi consorzi di bonifica l'inizio di pre-
parare i piani esecutivi di riordino fondiario. 
Dovreste aspettare la legge regionale, come 
anche la Commissione vi ha rilevato, prima 
di dare gli incarichi per la preparazione dei 
piani di riordino fondiario. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. La 
attuazione del programma che stiamo esami-
nando sarà preceduta dall'approvazione del-
la legge. 

TORRENTE (P.C.I.). Io so che il disegno 
di legge sul riordino fondiario non è ancora 
arrivato neppure in Commissione — questa è 
la verità — e l'ipotesi che possa giungervi 
fra qualche giorno mi sembra almeno ottimi-
stica. Intanto, adesso ci chiedete di approvare 
un programma che prevede non solo studi pre-
liminari, ma anche piani esecutivi per il rior-
dino fondiario. Perchè non ritirate il program-
ma e lo ripresentate dopo l'approvazione del-
la legge, se siete sicuri delle vostre dichiara-
zioni? La verità è che, quando sarà stato ap-
provato il programma, onorevole Del Rio, ella 
darà incarico al Consorzio di bonifica del Cam-
pidano di Cagliari di preparare i piani esecu-
tivi per il riordino fondiario della zona. I pia-
ni saranno pertanto compilati sulla base della 
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legge sulla bonifica integrale e li attuerà il 
Consorzio di bonifica con i suoi metodi e se-
guendo i suoi interessi... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. Noi stiamo seguendo le direttive della 
legge nazionale 588. 

TORRENTE (P.C.I.). Benissimo! Ma la leg-
ge 588 è del 1962, mentre la legge regionale 
sul riordino fondiario sarà del 1964. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. Ma è in base alla legge 588 che dob-
biamo operare. 

TORRENTE (P.C.I.). Questo non è ancora 
detto, onorevole Del Rio, perchè il Consiglio 
regionale potrebbe approvare disposizioni che 
innovano il disposto della legge 588. Noi ab-
biamo modificato mille disposizioni della legge 
sulla bonifica integrale, che si riferiscono, per 
esempio, ai contributi, al tipo di opere e così 
via. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Nel caso in questione, siamo di fron-
te a una indicazione esplicita della legge 588. 

TORRENTE (P.C.I.). Questo non è esatto. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Le ripeto che dobbiamo seguire una 
esplicita indicazione della legge 588. 

TORRENTE (P.C.I.). E io le ripeto che non 
è esattamente come ella sostiene. Quando di-
scuterà la legge sul riordino fondiario il Con-
siglio deciderà se recepire o modificare le nor-
me delle precedenti leggi sulla stessa materia. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Non c'è dubbio. 

TORRENTE (P.C.I.). Certamente! Voi ave-
te seguito le norme peggiori della legge 588, 
e noi vi accusiamo di aver ignorato le norme 
innovative che inciderebbero sulla struttura 
economica e sociale della Sardegna. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Nessuno di noi ha dichiarato di voler 
rinunziare a... 

TORRENTE (P.C.I.). Prima o dopo finirete 
col dichiararlo. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Certamente no! 

TORRENTE (P.C.I.). L'avete anche già di-
chiarato. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. No, non è vero. Certe dichiarazioni 
le ha, fatte il relatore, non io. 

TORRENTE (P.C.I.). Nello schema generale 
del Piano avete inserito l'impegno di presen-
tare la legge sull'intesa. Avete poi dichiarato 
che il suo progetto era allo studio della Giun-
ta, ma sono passati un anno e in più dei mesi 
e non lo avete presentato ancora. Come vede, 
onorevole Soddu... 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Ab-
biamo riunito la Conferenza dell'agricoltura 
per raccogliere indicazioni precise. 

TORRENTE (P.C.I.). Onorevole Soddu, le 
sue idee sull'intesa noi le conosciamo da molto 
tempo, e non crediamo che abbia atteso la 
Conferenza per acquisirne altre. Sta di fatto 
che nel testo del Piano di rinascita, che ho 
qui con me, affermate che la Giunta regionale 
ha in preparazione una legge sull'intesa, così 
come oggi dichiarate che fra alcuni giorni si 
approverà la legge sul riordino fondiario. In 
realtà, oggi voi volete che noi approviamo il 
programma, che prevede studi ed iniziative di 
riordino fondiario, senza aspettare l'approva-
zione della legge, posto che abbiate intenzioni 
di presentarla... (interruzioni). Onorevole Del 
Rio, adesso basta con la polemica, perchè tan-
to ci siamo capiti. 

Dicevo che il voto che ci chiedete oggi, 
pregiudica le scelte di domani. D'altra parte, 
il programma quinquennale avreste l'obbligo 
di presentarlo a giugno, e siamo già a maggio... 
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SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Non abbiamo nessun obbligo. 

TORRENTE (P.C.I.). Invece sì, onorevole 
Soddu, perchè voi siete obbligati a presentare 
il programma quinquennale quando scadono 
i primi programmi biennali, cioè a giugno del 
1964. E poichè questa data è prossima, pos-
siamo ben dire che siamo o dovremmo essere 
alla vigilia della presentazione del programma 
quinquennale. Quindi, il programma delle 
scelte organiche, rinnovatrici, necessarie per 
l'attuazione della legge 588 dovrebbe già esse-
re presente all'attenzione della Giunta regiona-
le o degli Assessori più illuminati. Approvan• 
do oggi i programmi che stiamo esaminando, 
si sceglie invece la vecchia strada, si manten-
gono in vita indirizzi, interessi, strutture or-
mai superate. Come è stato già detto, onore-
vole Del Rio, la Conferenza regionale dell'agri-
coltura ha chiarito il significato e le deficienze 
dei programmi esecutivi del primo biennio. 
Ha confermato che la Giunta regionale non 
vuole accettare le scelte fondamentali imposte 
dalla 588. La Giunta regionale ha dichiarato 
che vuole applicare l'articolo della legge 215, 
che si riferisce al riordino fondiario, ma noi 
vogliamo che si dia attuazione alle disposizio-
ni nodali della 588, cioè all'articolo 19, allo 
articolo 20, all'articolo 23. Noi vi accusiamo di 
non voler applicare questi articoli. 

Questa vostra decisione si è chiaramente ri-
velata durante la Conferenza dell'agricoltura, 
onorevole Del Rio. Noi dovremmo essere sod-
disfatti perchè avete convocato questa Confe• 
rema e formalmente ve lo abbiamo dichiara-
to, ma vi abbiamo anche fatto delle critiche 
sostanziali per il modo con cui l'avete prepa-
rata, si è svolta e si è conclusa: l'avete pre-
parata senza tener in nessuna considerazione 
le esigenze e la volontà dei contadini; vi sie-
te rifiutati, nonostante alcune promesse, di 
convocare, per l'esame dei documenti dei Co-
mitati zonali, convegni di rappresentanti qua-
lificati di tutti i nostri paesi, di contadini, di 
cooperative sindacali, di agricoltori, di ogni 
organizzazione che si interessa alla vita delle 
campagne. Fatta eccezione per qualche zona, 
dove avete dovuto cedere alle pressioni del co- 

mitato zonale, nelle altre zone vi siete limitati 
a elaborare all'interno di sottocomitati dei do-
cumenti che nessuno forse conoscerà mai. Ave-
te convocato la Conferenza diramando inviti 
limitatissimi, tanto che ci siamo potuti facil-
mente contare il giorno dell'assemblea... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Sono stati diramati 350 inviti. 

TORRENTE (P.C.I.). Onorevole Del Rio, è 
una Conferenza regionale che aveva il compito 
di elaborare, discutere e indicare le scelte di 
politica agraria per il prossimo programma 
quinquennale; e non si poteva limitare a pochi 
partecipanti, come si sarebbe fatto per una fe-
sta da ballo privata per nobili famiglie! Ella 
sa benissimo, onorevole Del Rio, che abbiamo 
combattuto un mese per ottenere l'estensione 
degli inviti alle organizzazioni provinciali e 
ad altre organizzazioni. Avete invitato tutti i 
tecnici degli enti di riforma, i componenti del-
l'apparato burocratico regionale, ma avete 
escluso la rappresentanza popolare contadina. 
Neppure i Comitati zonali sono stati invitati 
al completo! In pratica i contadini sono stati 
tenuti fuori della porta della Conferenza. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. E lei chi rappresentava? 

TORRENTE (P.C.I.). Io rappresentavo una 
organizzazione di cooperative, ma questo non 
prova che... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Potevamo non invitare le rappresen-
tanze sindacali? 

TORRENTE (P.C.I.). Onorevole Del Rio, io 
credo che anche lei abbia constatato che alla 
Conferenza e ai lavori delle commissioni, tolto 
il primo e l'ultimo giorno, ha partecipato un 
gruppo striminzito di delegati. Nella mia com-
missione siamo stati 20 al massimo. 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Altre commissioni erano composte 
da 200 delegati. 
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PRESIDENTE. Io pregherei di evitare il 
dialogo, anche se interessante. 

TORRENTE (P.C.I.). La Conferenza è stata 
organizzata in maniera burocratica e discrimi-
natoria. Le discussioni si sono svolte separa• 
tamente nell'ambito di varie commissioni, per-
ciò sono state disarticolate, settoriali, tecnici-
stiche. La conclusione è stata caratterizzata 
dall'ottimismo dei discorsi ufficiali. In sostan-
za, hanno avuto rilievo solamente il discorso 
dell'Assessore Del Rio e il discorso del sotto-
segretario Cattani, perchè validi a far cono-
scere gli intendimenti della Giunta regionale 
e del grado di avvicinamento di questa agli 
intendimenti del Governo di centro-sinistra. Si 
è voluta eludere una discussione sulle scelte 
fondamentali, che emergono dalla legge 588 e 
che ci impone la crisi reale delle campagne 
della nostra Isola. Da tutto il discorso suo, 
onorevole Del Rio, e, in sostanza, dai discorsi 
degli altri oratori più o meno ufficiali della 
conferenza, e dei relatori, si è sostenuto che 
l'intesa deve rappresentare un punto d'incon-
tro delle esigenze del lavoro e della proprietà; 
si è affermato che il riordino fondiario deve 
essere attuato dai Consorzi di bonifica; si è 
sottolineato il contenuto economico e non più 
ideologico della cooperazione; si è detto che 
l'ente regionale di sviluppo dovrebbe essere as-
segnato alle dipendenze degli Ispettorati agra-
ri... Da tutti questi discorsi emerge una linea 
favorevole alla esaltazione della funzione pro-
duttiva nelle campagne, e, quindi, allo sviluppo 
capitalistico dell'agricoltura... 

DEL RIO (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. La linea Krusciov. 

TORRENTE (P.C.I.). Vi è una piccola dif-
ferenza, onorevole Del Rio: in Sardegna ci so-
no ancora le strutture fondiarie di un secolo 
fa, mentre in Russia la terra non è più in 
mano agli agrari che sfruttano i contadini... 
(interruzione). Noi non neghiamo che esista-
no problemi di sviluppo tecnico e produttivo 
nell'agricoltura sovietica, però la struttura del-
l'agricoltura, l'assetto fondiario e aziendale,  

sono profondamente diversi da quelli della 
nostra Isola. 

Voi avete delineato una linea di sviluppo 
che non tende a modificare l'assetto fondiario 
dell'Isola, ma a razionalizzare l'impresa, a far-
le raggiungere un'alta produttività, senza con-
siderare le esigenze degli uomini che vi lavo-
rano. Voi avete esaltato quindi la funzione 
produttiva dell'impresa agraria, mentre la leg-
ge 588, onorevoli Assessori regionali, esalta 
la funzione lavorativa nelle campagne. L'arti-
colo 15 della legge 588, tra i fini del Piano 
di rinascita in agricoltura, indica non soltan-
to il miglioramento quantitativo e qualitativo 
della produzione, ma anche la stabilità dei la-
voratori sulla terra, lo sviluppo dell'impresa 
contadina associata. Onorevole Del Rio, quin-
di, non l'impresa, ma specificatamente l'im-
presa contadina dev'essere al centro della nuo-
va agricoltura. Voi pensate ancora all'impre-
sa capitalistica e parlate ancora di operatori 
economici, di operatori agricoli, usando espres-
sioni tolte dai manuali di economia liberale, 
ma la 588 parla di sviluppo dell'impresa con-
tadina e associata, così come parla dell'eleva-
zione dei redditi di lavoro. Ecco il fine del-
l'aumento quantitativo e qualitativo della pro-
duzione! 

La legge 588 non delinea lo sviluppo della 
impresa capitalistica, ma lo sviluppo democra-
tico dell'agricoltura fondato sull'espansione e 
sul rafforzamento della proprietà coltivatrice 
e allevatrice, che si possono ottenere attraver-
so il monte terra, l'esproprio, l'acquisto e l'as-
segnazione di terre comunali, l'intesa, la 
cooperazione e così via fino alle discriminanti 
contributive. 

Onorevole Del Rio, dal suo discorso alla 
Conferenza è emersa la conferma di tutt'altro 
indirizzo. E' un peccato che non ne abbia fatto 
distribuire il testo integrale, perchè avremmo 
potuto discuterci sopra. Ella, che ha fatto 
l'unico discorso politico di tutta la Conferenza, 
ha sostenuto una linea che non è la stessa 
indicata dal Piano di rinascita. Ha fatto poi 
certe dichiarazioni, per cui il Sottosegretario 
Cattani non ha potuto non convincersi del-
l'allineamento della Giunta regionale alla po-
litica agraria del GoVerno di centro-sinistra, 
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alla politica definita dai progetti di legge pre-
sentati al Parlamento e che è emersa dal di-
scorso dell'onorevole Cattani. In effetti, la scel-
ta precisa che è stata fatta nella Conferenza 
dall'Assessore all'agricoltura, costituisce una 
rinuncia agli elementi rinnovatori della legge 
588 e rivela il tentativo di ricondurre questa 
legge entro il quadro della politica di centro 
sinistra. La Giunta, pertanto, accetta la po-
litica congiunturale del centro-sinistra e quin-
di rinuncia all'aggiuntività, al coordinamento, 
al potere di legiferare e di modificare le 
strutture che gli attribuisce la legge 588; inol-
tre rinuncia — lo si è capito chiaramente 
nella Conferenza dal silenzio dell'onorevole 
Assessore in proposito — all'azione politica 
diretta a difendere dalle leggi agrarie nazio-
nali gli interessi preminenti dell'agricoltura 
sarda. Non mi risulta che l'onorevole Asses-
sore Del Rio abbia dichiarato che la Giunta 
intende intervenire presso il Governo affinchè 
nelle leggi nazionali sugli enti di sviluppo si 
tenga presente la necessità di affidare all'Am-
ministrazione regionale l'ente di sviluppo sar-
do. Nè mi risulta che la Giunta abbia inten-
zione, mentre si discute la legge sui contratti 
agrari abnormi, di presentare propri emenda-
menti relativi ai contratti più abnormi che ci 
sono in Sardegna, cioè i contratti di affitto 
pascolo o di soccida. Chissà quando si arri-
verà a risolvere questo problema! 

A questo punto è bene dire, onorevole Del 
Rio, onorevole Soddu, che la linea emersa dai 
programmi e dalla Conferenza regionale del-
l'agricoltura, non ci meraviglia. Noi avevamo 
previsto, al momento del voto, nel dicembre 
dell'anno scorso, l'incapacità dell'attuale Giun-
ta regionale a compiere una svolta di politica 
agraria nel Piano di rinascita. E le conferme 
sono venute puntualmente: la legge Costa, che 
prevede la spesa di altri 10 miliardi per i mu-
tui di assestamento, la Conferenza agraria, il 
programma esecutivo per le opere di pubblico 
interesse nelle zone asciutte. Vedremo poi il 
disegno di legge per il riordino fondiario. 
Quindi, non ci meraviglia l'atteggiamento del-
la Giunta e della maggioranza. Dobbiamo però 
ammettere che, avendo valutato positivamente 
certe aspirazioni nuove e unitarie della Demo- 

crazia Cristiana sarda nei mesi scorsi, provia-
mo un po' di meraviglia per l'atteggiamento 
rinunciatario di coloro che queste aspirazioni 
avevano manifestato. Chi non ricorda il discor-
so dell'onorevole Dettori in questo Consiglio? 
Noi abbiamo parlato spesso di quel discorso, 
che ci ricordava i cardinali francesi che sten-
devano la mano al movimento comunista! Il 
discorso della mano tesa dell'onorevole Detto-
ri, gli scritti dell'onorevole Soddu, i discorsi 
e gli scritti di altri colleghi del partito demo-
cristiano: tutto ricordiamo e siamo convinti 
ancora che queste manifestazioni fossero sin-
cere. Ma allora perchè si accettano i program-
mi e la linea di politica agraria della Giunta? 
Perchè accettare la legge Costa, perchè alla 
Conferenza dell'agricoltura il discorso dello 
onorevole Del Rio non si è sviluppato compiu-
tamente sulle norme innovative della legge 
588? Perchè le dichiarazioni sull'intesa, così 
plurivalenti, fatte dall'onorevole Dettori alla 
prima Commissione? Perchè il silenzio dello 
onorevole Soddu alla Conferenza dell'agricol-
tura? Perchè il silenzio di altri colleghi della 
Democrazia Cristiana, che pure avevano 
espresso opinioni che si avvicinavano, in par-
te, alle nostre? 

Io non credo che il prossimo vostro con-
gresso nazionale, onorevoli colleghi della De-
mocrazia Cristiana, vi costringa a cambiare 
posizioni politiche. Se così fosse, in verità, de-
ludereste non soltanto noi ed altri, ma anche 
chi all'interno del vostro partito vi aveva cre-
duto. Più realisticamente, io ritengo che al-
l'influenza della politica nazionale di centro 
sinistra non sia sfuggito nessuno di voi, col-
leghi della Democrazia Cristiana. La politica 
di centro-sinistra vi ha invischiato, ha ferma-
to la vostra azione, le vostre parole, ed ha in-
vischiato anche la legge 588. 

E' per questo che passano provvedimenti co-
me la legge Costa, onorevole Soddu. Allorchè 
i più avanti di voi si sono lasciati irretire 
su posizioni di attesa, hanno prevalso le tesi 
e la linea della parte più conservatrice, di 
quella che tornerebbe benissimo alla politica 
protezionistica e che, forse, non crede neppure 
allo sviluppo moderno della grande proprietà 
agraria. Così va avanti la vecchia politica 
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agraria centrista, mentre i problemi dramma-
tici assillano le masse di contadini, di pastori, 
di lavoratori agricoli, compresi quelli che han-
no votato per la Democrazia Cristiana. 

A questi problemi bisogna dare oggi una 
soluzione, onorevole Soddu, organica e rinno-
vatrice. Ma la Giunta non dimostra di avere 
la forza nè la volontà sufficienti. E' venuto, 
quindi, il momento in cui ognuno deve assu-
mere le proprie responsabilità. E' venuto il 
momento di raccogliere l'appello partito dalle 
campagne sarde nei mesi scorsi. A Samassi 
sono scesi sulle piazze, a migliaia, i contadi-
ni, i pastori, i lavoratori agricoli. E sono stati 
arrestati sia i comunisti, sia i socialisti, sia i 
democristiani, che facevano le stesse richieste 
alla Giunta regionale, che chiedevano un Pia-
no di rinascita democratico a favore delle 
grandi masse di contadini e di pastori sardi. 
Da questa lotta comune nasce un appello uni-
tario di libertà, di giustizia, di progresso nel-
le campagne. A questo appello è venuto il mo-
mento di rispondere. Dobbiamo, colleghi della 
Democrazia Cristiana, andare incontro alle 
grandi masse dei contadini, dei pastori, con 
unità di intenti, perchè è necessaria l'azione 
concorde dei grandi partiti popolari. Ogni 
tappa, piccola o grande, del cammino del no-
stro popolo, dall'autonomia alla legge 588, fino 
alle battaglie per la salvezza di Carbonia, è 
stata raggiunta nei momenti di unità politica 
dei grandi partiti popolari e autonomisti nella 
nostra Isola. Ogni volta che i grandi partiti 
popolari autonomisti hanno trovato la forza, 
la capacità di unirsi in certe rivendicazioni, 
hanno vinto tutte le resistenze. 

L'appello alla libertà, al lavoro pacifico, se-
reno che ci viene dal nostro popolo, in fondo, 
si confonde con l'appello di mille popoli della 
terra. Chi di noi non ha sentito in questi mesi 
scorsi il respiro unitario, l'affiato dei popoli 
intorno agli uomini che hanno bandito la di-
scriminazione, che hanno bandito la discordia, 
la guerra, che hanno parlato di comprensione, 
di libertà, di giustizia sociale per tutti? Tutti 
noi, a qualunque partito apparteniamo, abbia-
mo riconosciuto un'ansia unitaria in tutti i po-
poli della terra. Anche il Consiglio regionale 
ha espresso pareri unitari sui grandi avveni- 

menti, su proposte, su posizioni di uomini che 
oggi non sono più. E' sicuramente possibile 
trovare la strada della comprensione e della 
unità quando si vuol camminare per la solu-
zione dei problemi fondamentali del popolo. 
Dieci giorni fa in tutte le città della Sarde-
gna, a Cagliari, a Sassari, ad Oristano, i gio-
vani si sono ritrovati tutti insieme per rin-
novare l'impegno morale ereditato dalla resi-
stenza: impegno di libertà e insieme di giu-
stizia, di rinnovamento e di progresso sociale. 
Abbiamo sentito ripetere qui questo impegno 
unitario dal nostro Vicepresidente, onorevole 
Gardu. Tutta la stampa ha fatto eco alla ce-
lebrazione di questo anniversario da parte di 
tutte le forze giovanili democratiche della no-
stra Isola. Ma se è possibile sul terreno di 
questi grandi ideali giungere a manifestazio-
ni unitarie, deve essere possibile anche un im-
pegno unitario per arrivare alla soluzione dei 
grandi problemi economici e sociali della no-
stra Isola. 

Oggi a questo impegno ci richiama il biso-
gno drammatico dei nostri braccianti, dei no-
stri contadini, dei nostri pastori. Ci richiama 
la legge 588 e l'esigenza di attuare presto e 
bene un programma quinquennale che affron-
ti i problemi fondamentali della nostra Isola. 
Ma a questo impegno unitario fa da ostacolo 
l'attuale Giunta e la sua politica, che oggi ci 
viene riproposta con i programmi che stiamo 
discutendo. Per questo impegno unitario oc-
corrono diverse maggioranze e diversi schie-
ramenti di Governo in Sardegna e in Italia. 
Ebbene, per costituire queste maggioranze noi 
abbiamo lavorato e continueremo a lavorare 
in quest'aula e, ancora di più, in mezzo alla 
nostra gente, con la ferma fiducia che i mi-
gliori, anche della Democrazia Cristiana, si ri-
troveranno con noi e col nostro popolo per co-
struire una Sardegna imita, rinnovata, civile. 
(Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole De 
Magistris, relatore di maggioranza. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore di maggio- 
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ranza. Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, la molteplicità degli argomenti che con-
fluiscono nei programmi di intervento per la 
agricoltura, è tale che rende difficile, su un 
piano tecnico ed economico, un inquadramen-
to della materia. Infatti, si va dalla valoriz-
zazione dei terreni comunali, alla valorizza-
zione dei pascoli montani, alla esecuzione di 
opere pubbliche in certe zone, agli interventi 
a favore delle cooperative per la trasforma-
zione o conservazione dei prodotti agricoli e 
ai nuclei di assistenza tecnica. Argomenti tut-
ti, questi, che dovrebbero essere inquadrati, ai 
fini di una discussione proficua, in un conte-
sto politico anzichè tecnico ed economico, co-
me prova l'ampia discussione che su di essi 
si è svolta in Commissione. 

Poichè i precedenti oratori hanno sviscera-
to le tesi e gli atteggiamenti politici che i vari 
argomenti richiamano, io ritengo di non do-
vermi soffermare sull'aspetto politico. D'altra 
parte, sulle questioni tecniche ed economiche 
relative ai singoli interventi è difficile, in un 
discorso unitario tipico della discussione gene-
rale, dire qualche cosa che sia valido e onni-
comprensivo. Mi rifaccio allora alla relazione 
scritta per tutte e cinque le categorie di in-
terventi che il Consiglio sta esaminando, rela-
zione fiduciaria, perchè la Commissione ha da-
to mandato al relatore di esporre le tesi fon-
damentali. 

Queste sono emerse nella discussione sulle 
opere pubbliche nelle zone non irrigue, e si 
riferiscono tutte sostanzialmente al criterio di 
applicazione, di interpretazione della legge 
588 per quanto concerne gli interventi in agri-
coltura. Una tesi sostiene la prevalenza di in-
tervento a favore delle strutture aziendali, at-
tuato sempre sotto la guida del potere pubbli-
co; invece, l'altra tesi sostiene un intervento 
temperato del potere pubblico, per lasciare 
spazio, briglie lunghe alla iniziativa, alla ope-
ratività dei singoli. Sulle questioni singole, nu-
clei di assistenza, valorizzazione dei beni de-
maniali comunali, valorizzazione di pascoli, 
aziende modello eccetera, la tematica cambia, 
ma la sostanza sul piano politico resta sempre 
la stessa. Rimettendomi al testo scritto della 
relazione, io credo di dover portare all'atten- 

zione del Consiglio i pareri della Commissione, 
che tendono a modificare il programma in ba-
se a certe osservazioni. Per quanto riguarda i 
nuclei di assistenza tecnica, ritengo sia dove-
roso dire che tutti gli emendamenti proposti 
hanno avuto una genesi unica. Non avendo la 
maggioranza della Commissione accolto una 
pregiudiziale in base alla quale i compiti e il 
funzionamento dei nuclei di assistenza tecnica 
si sarebbero dovuti disciplinare con legge, sono 
state proposte certe direttive, da rendere ope-
ranti con l'inserimento in convenzioni, o con 
altri strumenti, e che la maggioranza dei com-
missari ha ritenute opportune perchè i nuclei 
stessi raggiungessero gli scopi indicati da una 
certa interpretazione dell'articolo 19 della leg-
ge. Sempre riguardo ai nuclei di assistenza 
tecnica, la maggioranza della Commissione ha 
proposto — però non ha sostenuto col voto —
che al personale dei nuclei siano attribuite 
mansioni esclusivamente tecniche. Ha ritenuto 
opportuno e necessario escludere per i nuclei 
il compito, per esempio, dell'assistenza sociale, 
che viene già svolto dalle assistenti sociali. 
Parecchi commissari erano un po' perplessi sul-
l'opportunità dell'intervento delle assistenti 
rurali, anche perchè l'opera dei nuclei è rivol-
ta a favore dell'attività agricola dell'azienda 
e non dell'attività domestica delle donne. A 
proposito del comitato che dovrebbe sovrinten-
dere all'attività dei nuclei, la Commissione ha 
espresso il parere che non fosse il caso di abo-
lirlo. Questo parere non l'ho riportato nella 
relazione scritta, riservandomi di farlo ,noto 
nell'intervento orale, perchè volevo rilevare 
meglio che, in realtà, si è voluto che fosse la 
Giunta a deciderne il mantenimento, se lo ri-
teneva necessario, una volta accolte le propo-
ste per la partecipazione dei rappresentanti di 
categoria. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GARDU 

(Segue DE MAGISTRIS). Per quanto ri-
guarda la valorizzazione dei beni comu-
nali, credo che dall'emendamento propo-
sto dalla Commissione appaia evidente che 
si ritiene necessario il raggiungimento dei 
tre obiettivi previsti dall'articolo 23 della 
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legge sui Piano. Sarebbe necessario, cioè, 
giungere alla trasformazione dei terreni di 
proprietà comunale che possono essere utiliz-
zati redditiziamente per l'agricoltura. Questi 
terreni dovrebbero essere poi assegnati a col-
tivatori diretti, secondo le norme previste dal-
la legge. Sarebbe necessario inoltre giungere 
al miglioramento dei pascoli, già previsto nel 
programma, e al rimboschimento. Dall'emen-
damento risulta che i tre tipi di intervento 
dovrebbero essere realizzati immediatamente, 
se fosse possibile, oppure in seguito, anche nei 
terreni già indicati nel programma per il mi-
glioramento dei pascoli. Io mi permetto di ag-
giungere, a titolo personale, che sarebbe il ca-
so di utilizzare il fondo previsto dall'ultimo 
comma dell'articolo 23 per la riduzione dello 
onere degli interessi, che verrebbe a gravare 
sui Comuni che devono finanziare parzialmen-
te i miglioramenti agrari. Questo mio sugge-
rimento mira soprattutto a richiamare l'at-
tenzione sul fondo per la riduzione degli in-
teressi che dovrebbe essere utilizzato in vari 
casi previsti dalla legge 588. Occorre, infatti, 
che il fondo sia reso disponibile al più presto, 
non appena i privati saranno chiamati a be-
neficiare delle notevoli provvidenze della 588. 
Molti di essi avranno necessità del credito 
agevolato, previsto appunto anche per la 
valorizzazione dei terreni comunali dall'arti-
colo 23. Il problema va affrontato, perchè, ri-
peto, per sostenere varie iniziative nel setto-
re dell'agricoltura il Piano interviene dupli-
cemente, cioè con il contributo e con il con-
corso negli interessi. 

Per quanto riguarda il programma per le 
opere pubbliche nelle zone non irrigue, vorrei 
richiamare all'attenzione della Giunta l'indi-
rizzo, formalmente e fermamente indicato dal 
Consiglio, per la elettrificazione dei compren-
sori di interesse turistico. Per quanto è possi-
bile, la Giunta deve seguire lo stesso indiriz-
zo anche per le elettrificazioni previste per le 
zone non irrigue. Questo intervento ha un pe-
so economico molto minore di quello a favore 
delle zone turistiche, ma dobbiamo sempre ri-
spettare il principio dell'aggiuntività; perciò, 
l'E.N.E.L. deve assumere il proprio onere, 
tanto più che dovremmo attendere dall'E.N. 

E.L. una serie di interventi diretti all'elettri-
ficazione delle campagne. Sarebbe bene, a mio 
avviso, prendere contatti con l'ente elettrico, 
perchè in Sardegna l'elettrificazione delle 
campagne è ancora assai scarsa. Tolte le zo-
ne irrigue, dove l'energia elettrica è stata por-
tata dall'acqua, e tolte certe altre zone dove 
ci sono raggruppamenti di abitazioni che frui-
scono dell'energia per i servizi domestici, nel-
le nostre campagne manca l'energia elettrica. 

Il problema è meritevole di uno studio ap-
profondito, che deve essere condotto tenendo 
presenti tutte le particolari esigenze del set-
tore agricolo. Occorre una rete capillare a bas-
so tenore di consumo, perchè il carico è molto 
mutevole nel corso dell'anno. Sarebbe il caso 
che il problema della elettrificazione rurale in 
Sardegna venisse affrontato seriamente dal-
l'E.N.E.L. in stretto contatto con la Regione, 
ai fini del Piano di rinascita. Il Comitato di 
coordinamento previsto dall'articolo 6 della 
legge 588, dovrebbe destinare non una, ma 
molteplici sue riunioni ad affrontare il pro-
blema, per precisare, tra l'altro, quali oneri 
debbono gravare sui privati, e quali sull'E.N. 
E.L. e sulla Regione in base al Piano di ri-
nascita. Tale coordinamento è necessario an-
che per il fatto che molti interventi per elet-
trificazioni rurali rientrano nei programmi 
della Cassa per il Mezzogiorno, che ha parec-
chi progetti esecutivi già pronti ed altri in 
preparazione. In ogni caso, l'elettrificazione 
delle campagne deve essere realizzata tenendo 
presente la sua particolare funzione e risol-
vendo nel modo migliore il problema tecnico 
dei costi d'impianto e di servizio. 

Onorevoli colleghi, ritengo infine di dover 
solamente invitarvi ad approvare i suggeri-
menti che la Commissione mi ha incaricato di 
sottoporre alla vostra attenzione. (Consensi al 
centro). 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presi-
denza un ordine del giorno a firma dell'ono-
revole Ignazio De Magistris. Se ne dia lettura. 

GHIRRA, Segretario ff.: 

«Il Consiglio regionale, a conclusione della 
discussione sul programma esecutivo del Pia- 
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no di rinascita relativo agli interventi in 
agricoltura, impegna la Giunta perchè: 1) la 
gestione dei nuclei deve essere affidata agli 
Enti di sviluppo dell'E.A.F. e dell'E.T.F.A.S. 
e non ai Consorzi di bonifica; 2) presso gli 
enti affidatari dei nuclei venga costituito un 
servizio autonomo per la gestione degli stessi 
nuclei, controllato direttamente dalla Regio-
ne; 3) nei Comitati che disciplineranno la 
erogazione dell'assistenza tecnica trovino una 
congrua rappresentanza le organizzazioni de-
gli utenti del servizio (contadini, coltivatori 
e allevatori diretti, operatori agricoli in ge-
nere) allo scopo di garantire una funzione di 
rappresentanza e decisionale analoga a quella 
esercitata dagli esponenti dei beneficiari nei 
Comitati per l'erogazione delle forme partico-
lari di credito previste da leggi regionali; 4) 
il collegamento tra i nuclei di assistenza ed i 
Comitati delle zone omogenee sarà assicurato 
da un apposito ufficio o organismo di coordi-
namento da prevedere ed istituire ad hoc; 5) 
la esecuzione gratuita dei progetti e l'assisten-
za gratuita per l'esercizio delle opere previste 
nel sesto comma dell'articolo 19 della legge nu-
mero 588 deve essere effettuata dal personale 
dei nuclei e solamente nel caso di impossibi-
lità per eccesso di lavoro, i nuclei possono de-
mandare agli operatori agricoli interessati 
l'affidamento degli stessi compiti di un pro-
fessionista, secondo la libera scelta dello stes-
so interessato, entro l'ambito dei professioni-
sti che hanno stipulato o accettato una con-
venzione che pone a carico dei nuclei mede-
simi gli onorari e le spese di progettazione 
secondo quanto previsto da tariffe convenzio-
nali; 6) la composizione dei nuclei sia amplia-
ta in modo da garantire al massimo la pre-
senza di esperti tecnici capaci di assistere gli 
agricoltori in tutte le attività conformi alle 
operanti vocazioni colturali delle zone di in-
tervento degli stessi nuclei, dei quali occorre 
che facciano parte elementi specializzati che 
abbiano una conoscenza delle condizioni iso-
lane, da reclutare sottoponendoli ad un vaglio 
rigoroso. 

Studi generali ed iniziative di riordinamento 
fondiario. 

Le soluzioni da adottare negli studi gene-
rali di bonifica e nei piani esecutivi di riordi-
namento fondiario relativamente all'assetto 
proprietario ed alla gestione della terra sono 
subordinate all'adozione delle direttive previ-
ste dall'articolo 20 della legge numero 588 ed 
a quelle della futura legge regionale sul rior-
dinamento fondiario. 

Impianti cooperativi di trasformazione e 
conservazione dei prodotti agricoli. 

— Ampliamento cantina so- 
ciale Dolianova 	 L. 130.000.000 

— Ampliamento oleificio so-
ciale «Cooperativa olivicol-
tori» del Parteolla - Do- 
lianova 	 L. 20.000.000 

Sistemazione dei terreni insu fficientemente 
valorizzati degli Enti locali. 

Le proposte di sistemazione elencate trove-
ranno attuazione inquadrandone i progetti re-
lativi in una più ampia e completa attuazione 
del disposto delle lettere A, B e C del 2.o com-
ma dell'articolo 23 della legge numero 588 ed 
utilizzando anche, per l'attuazione degli stessi, 
i mezzi disponibili o utilizzabili della legge nu-
mero 991 sulla montagna, del Piano verde e 
delle leggi ordinarie regionali ed in particola-
re della legge 13 luglio 1962, numero 9. Per 
quanto riguarda i rimboschimenti in partico-
lare avranno immediata attuazione i progetti 
già approntati, trovando la necessaria connes-
sione con gli stanziamenti del primo program-
ma esecutivo relativi al primo comma dello-
articolo 22 della legge numero 588». 

PRESIDENTE. Osservo che l'ordine del 
giorno, praticamente, contiene gli emenda-
menti proposti dalla Commissione, il cui testo 
è stato già distribuito al Consiglio. 

Per esprimere il parere della Giunta, ha fa-
coltà di parlare l'Assessore alla rinascita. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la discus-
sione che si è svolta intorno ai programmi 

Boucot«, t. 707 - a. 244 
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presentati a specificazione del primo pro-
gramma esecutivo del Piano si è notevolmen-
te allargata, partendo dai temi compresi nel 
documento presentato dalla Giunta, fino a di-
ventare un dibattito generale sulla politica 
agraria della stessa Giunta. Da questo dibat-
tito le opposizioni hanno tratto lo spunto per 
asserire che dai programmi emergerebbe, so-
stanzialmente, una linea di sostegno all'espan-
sione capitalistica nelle campagne. Per questo 
ci accusano, i colleghi comunisti: e ci accu-
sano anche di aver voluto eludere i problemi 
posti dalla 588 e che riguardano l'intesa, il 
monte terra, un certo tipo di assistenza tecni-
ca, lo sviluppo della cooperazione e così via; 
sostengono, inoltre, che i programmi sono di-
sorganici, che sono scarsi i mezzi destinati al-
l'agricoltura asciutta, che c'è stato l'abbandono 
delle aziende a vantaggio delle opere infra-
strutturali. Hanno poi affermato che non è sta-
ta sufficientemente dimostrata la produttività, 
la redditività degli interventi, che le indica-
zioni contenute nei programmi sono generi-
che e che questi rivelano scarso approfondi-
mento e improvvisazione. Hanno insomma ten-
tato di dimostrare che la Giunta vorrebbe 
proiettare la linea dei suoi primi programmi 
nel piano quinquennale. 

Per completare le accuse, l'onorevole Tor-
rente, poc'anzi, ha asserito che i programmi 
non affrontano il problema delle strutture 
fondiarie, i problemi della organizzazione 
aziendale, degli ordinamenti culturali, delle 
strutture di mercato, degli strumenti operativi 
del Piano. Ora, io vorrei trascurare gli aspetti 
marginali della discussione e i giudizi sui sin-
goli interventi previsti nei programmi, e vor-
rei rispondere brevemente alle accuse, inqua-
drando il programma che abbiamo presentato 
nella sua vera e giusta posizione. 

Innanzitutto, noi riteniamo che da questo 
programma non si può partire per dare un 
giudizio sulla politica agricola della Giunta. 
Noi ci troviamo di fronte, ancora una volta, 
ad un programma di mera specificazione de-
gli interventi previsti nel Piano generale. Noi, 
cioè, non eravamo chiamati, all'atto della pre-
sentazione e della elaborazione di questo pro-
gramma, a definire una linea generale di po- 

litica agraria, poichè il nostro compito era 
limitato alla specificazione definitiva delle in-
dicazioni generiche comprese nel programma 
generale; e non potevamo pretendere di ri-
salire ad un quadro globale della politica agra-
ria della Giunta o della Regione. Evidente-
mente, occorreva collocare il programma nel-
la linea già approvata dal Consiglio regiona-
le: una linea che aveva indicato gli stanzia-
menti per le opere di pubblico interesse nelle 
zone asciutte, per la valorizzazione dei terreni 
di Enti locali, per gli studi di riordino fon-
diario, per gli impianti cooperativi di mercato. 

Debbo dire di più: il programma generale 
contiene una tabella in cui le categorie delle 
opere di interesse pubblico in zone asciutte 
sono indicate in modo vincolante, ritengo, per 
l'Assessore alla rinascita e per l'Assessore al-
l'agricoltura nel momento della precisazione 
ulteriore dei programmi stessi. La tabella re-
ca anche l'indicazione dei fondi destinati ad 
ogni singola zona omogenea, per i migliora-
menti e la deferulizzazione dei pascoli mon-
tani, per il completamento delle opere stra-
dali iniziate in base alla legge 991, per le si-
stemazioni idraulico - forestali e idraulico -
agrarie, per la viabilità di particolare impor-
tanza, per la bonifica, per gli acquedotti ru-
rali, per le opere comuni ad una pluralità di 
aziende particolarmente importanti ai fini del 
progresso agricolo di vasti territori. La ta-
bella, dunque, specifica le opere e gli stanzia-
menti per ogni zona omogenea. Evidentemen-
te, per poter modificare queste indicazioni del 
programma generale non bastava la delibera 
del Comitato dei Ministri, che costituiva sem-
plicemente un invito a... 

TORRENTE (P.C.I.). Questa tesi non è va-
lida per il programma di sistemazione dei ter-
reni comunali. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Non sto parlando di quel programma, adesso. 

La delibera del Comitato dei Ministri non 
attribuisce alla Giunta il potere di modificare 
sostanzialmente il programma approvato dal 
Consiglio regionale e dal Comitato dei Mini- 
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stri. La delibera conteneva un richiamo espli-
cito a rendere più articolate, più precise le 
indicazioni dei capitoli generali. Proprio que-
sto ha fatto la Giunta. Non è perciò sosteni-
bile che essa abbia agito con il proposito di 
rinunciare a definire una politica agraria ge-
nerale, a rendere operanti gli istituti previsti 
dalla legge 588, a dare il dovuto peso alla 
cooperazione, all'intesa, al monte terra, a tut-
ti questi istituti nuovi della 588. Noi non po-
tevamo, neanche volendolo, tracciare una par-
ticolare politica agricola compilando semplici 
programmi esecutivi di opere già previste da 
un precedente programma. Avremmo dovuto 
avere la possibilità di scegliere gli interventi 
e di inquadrarli in un nuovo programma. Io 
credo, quindi, che nei documenti che abbiamo 
presentato manchino elementi su cui basare un 
giudizio politico sulla Giunta. Il Consiglio, na-
turalmente, può esprimere un giudizio politi-
co, anche generale, sulla Giunta, a prescindere 
dall'oggetto del dibattito; però ritengo che ora 
non ci siano i motivi per poterci rivolgere cer-
te accuse. 

Ed ora vorrei che l'onorevole Del Rio, che 
è stato chiamato direttamente in causa, mi 
permettesse di rilevare, come già ha fatto lo 
onorevole Torrente, qualche affermazione del 
discorso che egli ha fatto per l'apertura della 
Conferenza dell'agricoltura. L'onorevole Del 
Rio, che è intervenuto proprio in' veste di As-
sessore all'agricoltura, ha tracciato in quella 
occasione una linea generale di politica agra-
ria ponendo l'accento sui problemi delle strut-
ture fondiarie, aziendali e di mercato, e sulla 
esigenza di rafforzare l'impresa agraria. Ono-
revole Torrente, io non ho capito perchè ella 
abbia fatto tante insinuazioni sulle intenzioni 
che avrebbero condotto l'onorevole Del Rio ad 
affermare la necessità di rafforzare l'impresa 
agraria e di far coincidere l'impresa con la 
proprietà della terra. Sono questi gli obiettivi 
di fondo della politica agricola, credo non solo 
sarda. Quando l'onorevole Del Rio si sofferma-
va a prospèttare i problemi della struttura 
fondiaria, dell'ordinamento colturale, della di-
mensione dell'azienda, del tipo di contratti esi-
stenti nella conduzione aziendale, io credo che 
sostenesse la esigenza di una politica diretta  

ad affrontare anche questi problemi ed a ri-
solverli, gradualmente, s'intende... 

PREVOSTO (P.C.I.). Vorrei che si precisas-
se se l'onorevole Del Rio si riferiva specifica-
tamente all'impresa contadina òppure all'im-
presa agraria. Ecco il problema! 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
L'Assessore all'agricoltura avrà certamente 
più di una occasione di precisare le sue opi-
nioni, ma credo di poter affermare che egli si 
riferisse certamente all'impresa contadina. 
Non esiste il problema della coincidenza della 
impresa capitalistica con la proprietà della 
terra. 

TORRENTE (P.C.I.). Evitiamo certe impre-
cisazioni di linguaggio! 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
L'Assessore all'agricoltura ha richiamato l'at-
tenzione della Conferenza anche sul problema 
delle strutture di mercato. Siamo stati accu-
sati dall'onorevole Torrente di aver eluso an-
che questo problema. Come abbiamo dichiara-
to più di una volta in quell'aula, nella Conferen-
za e in altre sedi, e come abbiamo anche 
scritto, noi sappiamo benissimo che in Sarde-
degna la rendita fondiaria grava notevolmen-
te sul reddito degli addetti all'agricoltura. E' 
vero che la rendita fondiaria concorre ad ab-
bassare il reddito degli agricoltori, dei conta-
dini, ma è pure vero che su questo reddito in-
cide maggiormente l'onere della trasforma-
zione e della commercializzazione dei prodotti 
dell'agricoltura. Chi, oggi, si può alzare a so-
stenere che il problema delle strutture di mer-
cato sia inesistente oppure che non valga la 
pena di esaminarlo, di approfondirlo e di ri-
solverlo? Noi affermiamo, con la massima con-
vinzione, che occorre rafforzare la capacità 
contrattuale delle forze contadine, che occor-
re far raggiungere ad essi un maggior peso 
nei rapporti di scambio di mercato. Qualun-
que programma per l'agricoltura è incompleto, 
se ignora questi obiettivi. 

Considerati i limiti del nostro compito e i 
mezzi a disposizione, dovevamo specificare un 
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programma esecutivo di interventi preceden-
temente previsti e non si poteva pretendere, 
onorevole Torrente, che certe nostre intenzio-
ni, che la nostra volontà politica si potessero 
manifestare nel piano operativo. Mi si dica se 
noi, in sede di specificazione, di articolazione, 
di collocazione territoriale di determinati in-
terventi potevamo tentare una soluzione di 
problemi complessi come quelli delle strutture 
fondiarie, dell'ordinamento colturale della or-
ganizzazione aziendale, delle strutture di mer-
cato, una soluzione che potesse essere discus-
sa, accettata, resa operativa dal Consiglio, in 
questo momento! Chiederci questo significa 
effettivamente eccedere nella pretesa di orga-
nicità dei programmi che sono stati presentati. 

Dunque, onorevoli colleghi, posto che risul-
tano infondate certe pretese, perchè era li-
mitata la nostra iniziativa, io credo che il di-
scorso che è stato fatto adesso lo si dovrebbe 
proporre quando si affrontano i problemi ge-
nerali dell'agricoltura, quando si traccia una 
linea di politica generale per questo settore. 
Io, inoltre, credo che non si possa neppure so-
stenere che il programma è disorganico. Il 
programma, rispetto al quadro generale dei 
problemi, appare evidentemente disorganico, è 
incompleto; però... 

TORRENTE (P.C.I.). E' zoppo. 

GHIRRA (P.C.I.). Quando Sivori è fuori del 
campo, non è un gran giocatore!  

strutture di mercato, delle strade, delle opere 
di trasformazione, degli strumenti cooperativi. 
Un programma ancora più completo ed orga-
nico dovrebbe affrontare ulteriori problemi, 
per esempio quello della commercializzazione 
dei prodotti dell'agricoltura. Ma, onorevoli 
colleghi, questa organicità e compiutezza, il 
programma che abbiamo presentato non avreb-
be potuto raggiungere, perchè tutti i problemi 
che ho ricordato non sono stati ancora definiti 
e collocati in un quadro generale. Pertanto, 
che il programma sia disorganico in questo 
senso non lo può negare nessuno. Però, io vor-
rei richiamare l'attenzione dei colleghi sulla 
difficoltà che un programma completo per la 
agricoltura oppone a tutti, a noi della Giunta 
e ai colleghi che stanno nei banchi della mag-
gioranza e dell'opposizione. L'onorevole Tor-
rente deve riconoscere che, nonostante tutti 
gli sforzi della sua organizzazione contadina, 
della lega delle cooperative o di altri organi-
smi, un programma di tal genere non è stato 
certamente delineato... 

TORRENTE (P.C.I.). Non è colpa mia. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. No, 
non è neanche colpa sua, onorevole Torrente. 
Io non la sto accusando. 

TORRENTE (P.C.I.). Ma potremmo favorir-
vi volentieri alcune indicazioni. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Noi non stiamo parlando di solisti, ma di pro-
grammazione democratica alla quale devono 
concorrere volontà molteplici e diverse. Quin-
di, onorevole Ghirra, il suo paragone è piut-
tosto imperfetto. Volevo dire che la disorga-
nicità del programma è puramente apparente. 
Io so bene che un programma completo do-
vrebbe definire la linea di sviluppo dell'agri-
coltura, dovrebbe tendere, in primo luogo, a 
far acquisire all'agricoltura la capacità di 
produrre determinati redditi e di occupare un 
determinato numero di persone; ed a tal fine 
dovrebbe tentare la soluzione del problema de-
gli ordinamenti colturali, dei problemi delle 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
No, ella sostiene una precisa linea politica, 
perciò dovrebbe poter presentare un quadro 
organico. Forse, tutto il piano che voi propor-
reste si ridurrebbe veramente a quell'unico 
intervento, di cui parlava l'onorevole Prevo-
sto ieri, tendente a trasformare 20 mila etta-
ri degli Enti locali. Onorevole Prevosto, l'uni-
ca alternativa... 

PREVOSTO (P.C.I.). L'intervento mirereb-
be all'incremento dei redditi agricoli. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
L'unica alternativa... 
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TORRENTE (P.C.I.). Presentate il vostro 
programma organico, e noi, anche senza cen-
tro di programmazione, presenteremo il no-
stro. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
L'unica alternativa al nostro programma l'ho 
sentita proporre dall'onorevole Prevosto. Nes-
sun altro ha proposto concretamente la sosti-
tuzione del programma o delle sue parti. Ho 
sentito criticare la costruzione delle opere in-
frastrutturali, soprattutto strade, ho sentito 
criticare la deferulizzazione e le aziende di-
mostrative; però non ho sentito proporre nes-
sun programma organico definito nelle sue li-
nee, al posto del nostro. Evidentemente, non 
è facile presentare adesso un programma che 
sia organico nel senso che abbiamo precisato. 
Per altro, noi affermiamo che questo tentativo 
va fatto, perchè alla riuscita di questo tenta-
tivo è legata, in definitiva, la sorte dell'agri-
coltura sarda. 

Non si può rimproverarmi di essere in ri-
tardo con la presentazione del programma. Es-
so è stato presentato in una certa data agli 
organi previsti dalla legge regionale, al Comi-
tato di consultazione sindacale, ai Comitati zo-
nali e così via. Se esso arriva qui con ritardo, 
la colpa, evidentemente, non è mia, ma è del 
meccanismo che sta alla base della... 

PREVOSTO (P.C.I.). La colpa è della sua 
parte politica, non sua. 

TORRENTE (P.C.I.). Non ne facciamo una 
questione personale. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
No, non è una questione personale, ma è me-
glio precisare. Il ritardo è provocato anche 
dalla procedura che regola la presentazione del 
Piano, procedura che tutti noi abbiamo con-
tribuito a istituire, quando qui abbiamo pre-
visto gli organi di consultazione per l'attua-
zione del Piano. Questi organi ci sono e bi-
sogna tenerli nella dovuta considerazione. 

Ritornando al discorso sulla disorganicità 
del programma, io sono convinto, dicevo, che 
l'agricoltura sarda può progredire, può rag-
giungere certi livelli di produttività e di oc-
cupazione se noi sapremo risolvere tutti i pro-
blemi generali che ho indicato. Tra questi, ri-
cordo l'ammodernamento dell'impresa e la 
coincidenza della impresa con la proprietà del-
la terra, che dovrebbe eliminare uno degli 
aspetti più negativi, cioè la spartizione del 
prodotto (che in genere è scarso) tra proprie-
tà ed impresa. E' chiaro anche che dobbiamo 
affrontare il problema delle dimensioni della 
azienda. Ho sentito l'onorevole Torrente dire 
che sono capitalistiche le aziende con proprie-
tà di cento ettari. Ma, onorevole Torrente, el-
la è convinto quanto me del fatto che cento 
ettari in Sardegna costituiscono una piccola 
proprietà, soprattutto se sono nelle zone asciut-
te. Forse, se sono in certe zone irrigue... 

TORRENTE (P.C.I.). Queste distinzioni non 
sono state fatte. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Onorevole Prevosto, i tempi delle varie fasi 
che precedono la presentazione del programma 
al Consiglio li conosciamo, e non è il caso di 
misurarli rigorosamente. La Commissione, per 
esempio, poteva forse discutere il programma 
in un numero inferiore di giorni, poteva riu-
nirsi più speditamente... ma non è andata così. 
E io non posso accusare la Commissione. Evi-
dentemente, il meccanismo di attuazione del 
Piano risulta troppo lento a causa dei tempi 
occorrenti per i vari passaggi che subiscono 
i programmi. Può darsi che io abbia colpa del 
ritardo, però... 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. E' 
dunque capitalista una impresa di cento et-
tari? Occorre intenderci. 

TORRENTE (P.C.I.). Cento ettari irrigati 
costituiscono un patrimonio notevole. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Dunque, la politica agraria della Giunta segue 
una linea di sviluppo capitalistica, soltanto 
perchè sostiene le aziende di cento ettari? Eb-
bene, allora accettiamo anche di essere consi-
derati capitalisti. Con 48 mila lire di resa Me- 
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dia per ettaro — faccia il conto, onorevole 
Torrente — il proprietario di cento ettari, in 
Sardegna, non può certo raggiungere il red-
dito di un capitalista! 

Si è affermato che il programma prevede 
scarsi interventi per l'agricoltura asciutta. 
Anche l'onorevole Cuccu lo ha sostenuto. Io 
debbo osservare che il programma prevede per 
l'agricoltura asciutta gli interventi già previ-
sti nel programma generale. Dovrebbe risul-
tare ormai definitivamente chiaro che noi, 
compilando il programma, ci siamo dovuti li-
mitare a specificare gli interventi, a localiz-
zarli... 

TORRENTE (P.C.I.). Dovevate localizzarli 
meglio!  

per tutte le zone asciutte, ma per quelle che 
abbiano suscettività di ulteriore miglioramen-
to delle produzioni e della occupazione. Noi 
possiamo certamente dire che nel prossimo 
programma, come già era stato deciso, del re-
sto, attraverso un emendamento presentato al 
Piano generale, la parte degli interventi de-
stinati all'agricoltura asciutta sarà più cospi-
cua, in proporzione, si intende... 

TORRENTE (P.C.I.). Quell'emendamento si 
riferiva anche al primo programma. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
No, come poteva riferirsi al primo program-
ma?... 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Onorevole Torrente, che cosa vuol dire? Io 
conosco le sue pretese, perchè le abbiamo sen-
tite più volte. Voi avete sempre asserito che 
la delibera del Comitato dei Ministri recava 
una sostanziale bocciatura del primo program-
ma e del Piano generale, e che, quindi, occor-
reva modificare completamente tutto, compre-
sa la ripartizione delle opere per le zone ir-
rigue e per le zone asciutte. Noi siamo con-
vinti che non sia giusta la vostra interpreta-
zione della delibera, e siamo convinti che sia 
le categorie di opere, sia la destinazione de-
gli interventi non si potessero modificare da 
parte della Giunta, nè dal Consiglio regiona-
le. E continuiamo ad andare avanti con que-
sta convinzione. (Interruzioni a sinistra). Ri-
peto che sono stati destinati all'agricoltura 
asciutta gli interventi elencati nel precedente 
programma. Non potevano modificare... 

CAMBOSU (P.S.I.U.P.). Dovete prendere 
impegni di attuare le modifiche nel quadro del 
piano quinquennale. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Stavo proprio per dire, onorevole Cambosu, 
che la Giunta, e in particolare l'Assessore al-
l'agricoltura intendono proporre larghi inve-
stimenti nel piano quinquennale a favore delle 
zone asciutte. Però, non indiscriminatamente 

TORRENTE (P.C.I.). Quell'emendamento è 
stato approvato a conclusione della discussio-
ne sul programma generale. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Sì, 
l'emendamento si riferisce a tutto il Piano. 
Questa asserzione che sto facendo adesso, ri-
sponde a quella accusa che è stata fatta, se-
condo cui il programma in esame anticipa la 
linea che sarà adottata sul piano quinquennale. 
Sì, è stato detto da parte comunista che il pro-
gramma in esame costituiva un cattivo segno 
premonitore per il piano quinquennale. Noi 
possiamo dire senz'altro che il piano quinquen-
nale non ricalcherà la proporzione degli stan-
ziamenti che il primo programma destina alle 
zone irrigue e asciutte comprese nel primo 
programma. 

Si è detto che si sono abbandonate le azien-
de e si sono scelte le infrastrutture? Ebbene, 
questa è una asserzione che in un discorso 
polemico può stare bene, ma che non si regge 
in un discorso obiettivo, legato al programma 
che stiamo discutendo, Il programma prevede 
non opere aziendali, ma opere di interesse 
pubblico in zone asciutte. Io voglio chiedere 
se si possono attuare nel territorio di una 
sola azienda queste opere: miglioramento e 
deferulizzazione dei pascoli montani, comple-
tamento di opere stradali, sistemazione idrau-
lica e forestale, viabilità, elettrodotti, acque-
dotti rurali. Evidentemente, queste opere 
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pubbliche devono estendersi nel territorio di 
più aziende. Non si trattava quindi di inter-
venire a sostegno delle aziende, ma di realiz-
zare opere di interesse pubblico, in zone asciut-
te, utili alle aziende agrarie. 

TORRENTE (P.C.I.). Questi interventi non 
li abbiamo criticati. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Lei 
non era d'accordo sulle strade, onorevole Tor-
rente. 

Dicevo che le opere in questione sono utili 
e non pregiudizievoli, perchè anche questo è 
importante, per il futuro programma organico 
che si vuole fare. Io sarei d'accordo nel respin-
gere le categorie di opere che noi abbiamo in-
serito nel programma, se l'opposizione avesse 
dimostrato che sono fuori di un quadro orga-
nico, e che, inoltre, sono pregiudizievoli per il 
futuro programma. 

TORRENTE (P.C.I.). Devono essere utili, 
non pregiudizievoli. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Non è un ragionamento di comodo, onorevole 
Torrente. Quando si farà un programma glo-
bale di sviluppo agricolo per le zone infestate 
dalla ferula, l'intervento per la deferulizzazio-
ne risulterà, non solo utile, ma indispensabile. 

TORRENTE (P.C.I.). Utile vuol dire che 
provoca anche un aumento immediato del 
reddito. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Gli interventi possono 
essere inutili anche se non sono pregiudi-
zievoli. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Ma 
non è così, onorevole Zucca. Io accetto l'accusa 
di non aver preparato un programma organi-
co, in quanto non lo potevo preparare, ma dico 
che le opere che ho programmato nel program-
ma sono collocabili dentro un programma or-
ganico. Siamo a tre mesi, a cinque mesi di 
distanza dalla presentazione del piano quin-
quennale, e quindi si può dire che gli inter- 

venti che stiamo discutendo non sono nè di-
spersivi, nè pregiudizievoli per un programma 
organico. 

TORRENTE (P.C.I.). Ho sostenuto che cer-
ti interventi sono inutili. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Un'altra pesante accusa ci è stata fatta: il 
programma avrebbe eluso la richiesta del Co-
mitato dei Ministri di dimostrare la redditi-
vità degli interventi in zone asciutte. Giusta-
mente è stato richiamato qui un parere che 
ho espresso in Commissione, secondo cui non 
si può accertare se le singole strade, gli elet-
trodotti, le opere di sistemazione dei corsi 
d'acqua ed altre opere posseggono una deter-
minata redditività. Che cosa significa redditi-
vità degli elettrodotti, degli acquedotti rurali? 
Le disposizioni della legge 588 prevedono un 
obiettivo fondamentale: il miglioramento del-
le condizioni generali delle campagne e riguar-
dano — onorevole Torrente, le vogliamo leg-
gere queste disposizioni? — anche categorie 
di opere che dovrebbero aiutare a raggiungere 
l'obiettivo: elettrodotti, irrigazione, strade e 
così via. Ora, è vero che queste opere non in-
cidono sul reddito aziendale immediatamente 
e direttamente, però incidono su quella strut-
tura civile che l'onorevole Torrente ci accu-
sava di aver trascurato. C'è una parte econo-
mica nell'intervento dell'agricoltura legata al 
reddito, alla occupazione, e c'è una parte che 
non può essere legata strettamente ai livelli 
di reddito raggiungibili, ai livelli di occupa-
zione raggiungibili: deve essere legata alle 
condizioni generali nelle quali si svolge l'at-
tività in agricoltura. Lei sa meglio di me quali 
siano queste condizioni generali. 

TORRENTE (P.C.I.). Non si può limitare 
a questo, il programma. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Le 
opere in questione servono a soddisfare quelle 
esigenze che abbiamo riconosciuto, sono rivol-
te a migliorare le condizioni generali delle 
campagne. Io voglio sapere se l'arretratezza 
delle condizioni civili sia una delle cause che 
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incidono sull'arretratezza dell'agricoltura. E' 
causa di arretratezza il fatto che le campa-
gne sarde siano sprovviste di acquedotti, di 
elettrodotti, di una rete di strade efficiente, 
organica? E' una esigenza fondamentale, il mi-
glioramento delle condizioni civili. Se manca-
no queste, anche se i redditi sono alti, la gen-
te abbandona egualmente le campagne, onore-
vole Torrente. Non esiste solo il problema del 
reddito, ma anche quello delle condizioni civi-
li, che mettano sullo stesso piano gli abitanti 
della campagna e quelli della città. La ristrut-
turazione urbanistica generale delle campagne 
costituisce uno dei cardini fondamentali della 
politica dell'agricoltura... 

TORRENTE (P.C.I.). Noi continuiamo a 
non approvare gli interventi per la costruzio-
ne di strade. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Disponevamo di tre miliardi e 250 milioni, 
onorevole Torrente, divisi per zone... (inter-
ruzioni). 

TORRENTE (P.C.I.). Agisca l'E.N.E.L.! 

CUCCU (P.S.I.U.P.). L'E.N.E.L. può pro-
grammare organicamente la costruzione di 
elettrodotti, mentre la Regione non può 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Certamente l'E.N.E.L. può costruire elettro-
dotti rurali, elettrodotti urbani, industriali. 
Tutto può fare l'E.N.E.L.; ma certamente poi 
graduerà gli interventi secondo i mezzi dispo-
nibili in un arco di tempo ragionevole. Non 
si può sostenere che l'E.N.E.L. abbia a dispo-
sizione tutti i mezzi, in Sardegna, per elet-
trificare le campagne, i comprensori turistici, 
le aree ed i nuclei industriali. Io vorrei chie-
dere, veramente, se noi stiamo discutendo su 
un Piano di rinascita che abbia la funzione di 
accelerazione dello sviluppo o se stiamo discu-
tendo un piano di sviluppo con tempi lunghis-
simi, perchè se noi vogliamo accelerare questo 
piano di sviluppo attraverso il meccanismo 
dello strumento straordinario della legge 588, 
dobbiamo pur convincerci che, in ogni modo,  

interverremo su settori che sono coperti da 
altre leggi statali. Tante opere si possono rea-
lizzare ricorrendo a leggi statali o regionali 
esistenti: le strade, gli elettrodotti, gli acque-
dotti, le scuole. Evidentemente la qualificazione 
del Piano straordinario di rinascita non può 
essere fatta per categorie di opere soltanto: 
deve essere fatta anche secondo la risponden-
za di queste categorie al meccanismo di ac-
celerazione, di accentuazione dello sviluppo. 

L'onorevole De Magistris può anche non es-
sere d'accordo del tutto con le mie dichiara-
zioni, che sono generiche a causa della scar-
sità di tempo a disposizione, però è sicuro che 
le opere che si possono realizzare col Piano si 
possono realizzare anche in base a leggi nor-
mali, con altre condizioni. Non si otterrà il 
contributo dell'80 per cento per i piani di mi-
glioramento aziendali, non si otterranno le 
agevolazioni previste nel Piano, però si pos-
sono realizzare tante opere in base a leggi nor-
mali. Dobbiamo indicare veramente quali ope-
re sono sostitutive, quali aggiuntive e quali 
non vogliamo fare e quali invece possiamo fa-
re. Perchè, di questo passo, è sostitutivo l'elet-
trodotto, sono sostitutive le strade, sono sosti-
tutivi gli acquedotti rurali, sono sostitutivi per-
sino gli interventi per la deferulizzazione... 
(interruzioni). Certamente, onorevole Zucca. 
La deferulizzazione si può eseguire con i fondi 
della Cassa per il Mezzogiorno... 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Ma il coordinamento 
come lo concepisce? 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Ri-
teniamo .quindi che, collocato nel suo posto, il 
programma di intervento presentato dalla 
Giunta sia accettabile. E i colleghi comuni-
sti, che in Commissione erano contrari alla 
deferulizzazione, hanno constatato poi, par-
lando con le persone interessate, che questo 
intervento incide... 

TORRENTE (P.C.I.). Noi non eravamo con-
trari alla deferulizzazione. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Io 
ero presente in Commissione, onorevole Tor- 
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rente, quando qualcuno di voi ha avanzato dei 
dubbi sulla utilità di questo intervento. 

PREVOSTO (P.C.I.). Nessuno di noi si è 
dichiarato contrario alla deferulizzazione. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Va bene, non i comunisti. Ma io ricordo bene 
che qualcuno dubitava della bontà di questo 
intervento. Dicevo, tuttavia, che di fronte al-
le dichiarazioni di tutti i Sindaci di una zona, 
i colleghi comunisti si sono convinti che la de-
ferulizzazione è uno degli interventi necessari 
e urgenti. 

La Giunta ha organizzato la Conferenza 
dell'agricoltura, che è stata criticata in consi-
derazione dei suoi limiti. Io non ero presente 
la mattina in cui è stato richiesto che la Con-
ferenza avesse una struttura differente. Io, 
però, credo, onorevole Torrente, che la Con-
ferenza, che si è svolta con la partecipazione 
libera di tutti, senza divieto per nessuno di 
prendere la parola, di presentare documenti, 
con una divisione organica dei lavori in base 
alle materie in discussione, abbia potuto fare 
un proficuo dibattito. La Giunta non si na-
sconde la responsabilità che comporta una po-
litica in agricoltura. La Conferenza era aper-
ta, doveva offrire tesi, doveva prospettare dei 
problemi ed indicare soluzioni. La Conferenza 
è stata molto importante. Bisogna attendere 
che le conclusioni siano pubblicate, siano co-
nosciute, per conoscere il parere effettivo dei 
tecnici, delle organizzazioni contadine e degli 
agricoltori della Sardegna. Sulla base di que-
sti pareri potremo fare valutazioni e potremo 
orientarci. Come ha detto l'Assessore all'agri-
coltura durante la Conferenza, come ha ri-
confermato il Presidente, anche io dichiaro og-
gi, che tutte le indicazioni sugli strumenti, 
sulle possibilità di sviluppo dell'agricoltura, 
saranno, se possibile, recepite dalla Giunta, 
saranno elaborate e proposte al Consiglio in 
forma legislativa, o con semplici programmi. 

Ci è stato rimproverato anche di non ave-
re espresso un giudizio sugli enti di sviluppo 
e sui consorzi di bonifica. Noi questo giudizio 
lo abbiamo espresso. Non oggi è stato affer-
mato che la Giunta è favorevole agli enti di  

sviluppo. Ciò significa che è favorevole ad un 
nuovo strumento di intervento in agricoltura. 
Significa che ritiene che i Consorzi di bonifi-
ca non sappiano fronteggiare le esigenze di 
un'agricoltura organizzata su basi moderne. 

Resta da esprimere un giudizio sulla pos-
sibilità di sopravvivenza dei consorzi in fun-
zione di organismi associativi, liberi, degli 
agricoltori, con compiti più limitati all'orga-
nizzazione aziendale o ai servizi. L'onorevole 
Cuccu, addirittura, ha affermato che forse con 
questa nuova prospettiva è auspicabile l'esten-
sione a tutto il territorio della regione di una 
rete di consorzi di bonifica. L'onorevole Tor-
rente non ha sentito questa dichiarazione del-
l'onorevole Cuccu. 

CUCCU (P.S.I.U.P.). Io prospettavo l'utiliz-
zazione dei consorzi nel caso che non fossero 
aboliti. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Onorevoli colleghi, io volevo rispondere anco-
ra a molte critiche che sono state rivolte alle 
parti del programma. Credo però che questo 
non sia necessario, perchè la Giunta ritiene 
sempre che il programma presentato sia va-
lido, e che non debba essere modificato se non 
in qualche aspetto marginale. (Consensi al 
centro). 

PRESIDENTE. Sono pervenuti alla Presi-
denza altri due ordini del giorno. Se ne dia 
lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

Ordine del giorno Sotgiu Girolamo - Zucca -
Torrente - Cardia - Congiu - Cuccu: 

«Il Consiglio Regionale della Sardegna, a 
conclusione della discussione sul programma 
biennale 1963 - 1964 in attuazione della legge 
n. 588, considerata opportuna e determinante 
la partecipazione democratica della collettivi-
tà sarda alla elaborazione del programma 
quinquennale in attuazione del Piano di rina-
scita; ritenuto che tale programma deve es-
sere formulato con il concorso delle più nume-
rose e molteplici espressioni di volontà; im- 

Resoconti, f. 708 - s. 244 
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pegna la Giunta: 1) a richiedere urgentemente 
dal Comitato di consultazione e dai comitati 
zonali di sviluppo i pareri e le proposte di cui 
agli articoli 10 e 11 della legge regionale 11 
luglio 1962, n. 7; 2) a fornire al Consiglio re-
gionale tali pareri e proposte perchè ne possa 
tener conto nel corso del dibattito sul pro-
gramma quinquennale». 

Emendamento alle proposte della Commis-
sione (Ordine del giorno De Magistris) Ser-
ra - Soggiu Piero: 

«1) La gestione dei nuclei deve essere affi-
data agli Enti di sviluppo E.A.F. ed E.T.F. 
A.S. e, limitatamente ai nuclei istituiti e fi-
nanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno, ai 
consorzi di bonifica. 2) Presso gli Enti affi-
datari dei nuclei verrà costituito un servizio 
autonomo per la gestione degli stessi nuclei 
controllato direttamente dalla Regione. La Re-
gione eserciterà, altresì, un controllo sull'atti-
vità dei nuclei attraverso i suoi uffici centrali 
e periferici. 3) Nel Comitato che coordinerà 
e disciplinerà la erogazione dell'assistenza 
tecnica dovranno essere rappresentate le or-
ganizzazioni degli utenti del servizio (conta-
dini, coltivatori ed allevatori diretti ed ope-
ratori agricoli in genere). 4) I tecnici dei nu-
clei di assistenza dovranno, ai sensi dell'arti-
colo 12 della legge 11 luglio 1962, numero 7, 
partecipare ai lavori dei Comitati zonali. 5) 
La progettazione delle opere private di tra- 

sformazione non è, di norma, di competenza 
dei nuclei di assistenza. 

I nuclei sono tenuti a progettare gratuita-
mente, anche ricorrendo all'opera di liberi pro-
fessionisti convenzionati, le opere rivolte alla 
valorizzazione dei terreni degli Enti locali e 
le opere la_ cui progettazione sia richiesta da 
cooperative di lavoro e di coltivatori od alle-
vatori diretti tali, individualmente, classifica-
bili a sensi di legge. 6) La composizione dei 
nuclei deve essere conformata in modo da ga-
rantire al massimo la presenza di esperti tecni-
ci capaci di assistere gli agricoltori in tutte 
le attività relative alle operanti vocazioni col-
turali delle zone di intervento degli stessi nu-
clei, dei quali occorre che facciano parte ele-
menti specializzati che abbiano una conoscen-
za delle condizioni isolane, da reclutare sot-
toponendoli ad un vaglio rigoroso». 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seguiranno venerdì alle ore 11. 

La seduta è tolta alle ore 19 e 50. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTT 

Il Direttore 

avv. Marco Diliberto 
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